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CON D V E TAVOLE , VNA DE' CAPITOLI: 
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ANTONIO POSSEVIN1. 

O DEDICO A VOSTRA 

Altezza il preferite trattato in 
materia d'honore, non folo per 
l'obligo antico di tutta cafa mia, 
ma per debito, che interne con 
meco c comune ad ogni altro, 
di offerirle cofa, la quale a lei 
propriamente appartiene > per efler non più per gli 
auoli, fra i quali furono i tre Ottoni di Saflonia lupre- 
mi Imperatori , & infiniti altri, che uittoriofamente 
fcorfero , & reflero buona parte dell'Europa , ma per 
fe ftefla ueramente degna di qualunque honore, di 
che molto ben poflbno render teftimonio l'imprefe, 
le quali al difpetto della fortuna ha efla non folo gui- 
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date prudentifsimamente , ma con chiarifsimo ualore 
condotte a fin gloriofo . Habbiamo impreffa nell'ani- 
mo , & cjuafi auanti gli occhi la uittoria dell'anno paf- 
fato,hauuta fi può dire, in mezodel paefe del eh ridia- 
nifsimo Re di Francia , & il fatto d'arme di lei accom- 
pagnato dall'efpugnatione di tre incfpugnabili fortez 
ze. E chiaro tuttauia con quale intrepidezza d'ani- 
mo, & con che (aldo configlio quello anno voftraal- 
tezza ha non folo foftenuto il nimico , incaminato già 
alla uittoria , ma ancora con romper le fue forze l'ha 
refo inhabile , & tagliatogli la ftrada alla certa fperan- 
za di confeguir in pace il luo defiderio : i quali dui an- 
ni ci poffono far fede di qual maniera habbia paiTati 
gli altri più adietro , effendo Generale di Carlo 
Qy into Imperatore fuo zio, di felicifsima. memo- 
ria : & per quelle caufe debbo io inuiar al mondo fot- 
to l'honoratifsimo fuo nome quelli fcritti dell'hono- 
re, nei quali fi tratta del modo di corregger molti 
abufi introdutri,& confermati hormai troppo per po- 
ca cognitione delle uirtu , & dellhonefìolor fine . Si 
ragiona inefsi parimente del modo di ridurre ogni 
querela, quale ella fi fia,alla pace, con badante fodi- 
sfattionc,& honored'amendue le parti . La qual ma- 
teria mi perfuado,che a lei farà grata,corne a chi e na- 
turalmente, & uolontariamcnte inclinata a fterpar gli 
errori , &a rapprefentar quella più regolata militia 
degli antichi :fenza, che già se manifeftamente ue- 
duco,che facendo gli huomini ricapito fopradiciòa 
voftra altezza, la quale da dubbio fin hora in qual di 
due cofe riefea maggiore, o nella prudenza, o nella 



fortezza, ha fcmpreattcfo a quel fine, che come più 
uicino al giudo , cofi più fi dif corta dalla catriua con- 
fuetudinedc'noftri tempi . Iu tutte le quai cole, oltre 
il grido uniuerfale, particolarmente mi fon confer- 
mato per uera , & aperta relatione del Signor Claudio 
Malopera fuo auo, Ambafciatorc in Vinegia , il quale 
tenendo uiua nell'Italia, & negli animi di quella im- 
mortai Republica la memoria di voftra altezza, pro- 
cura ancora con ogni fludio,che fi flenda infino a tut- 
ti i pofteri per efempio del mondo il fuo ualore . De- 
gnili, mentre, ch'io uo raccogliendo Thiftorie de' no- 
liri tempi, nelle quali farà il proprio luogo di lei, di 
concedermi , che con queftodebil mezo rientri nel 
poffeffo della feruitu noftra.con lei tenuto per tanti an 
ni da rutti i mici maggiori : che in uero quefta di me 
fleffo ccofi lincerà, & ardente, quanto io non mi muo 
uo,nedapriuatoinrereflc, ncdafperanza di gloria, 
ma folo da un lungo, & quafi peculiare affetto di tut- 
ti noi, di feruirla perpetuamente . Bacio humilifsima- 
mentc le mani di vofìra altezza , & con ogni riueren- 
za me le raccomando in grada. DiPadouali x. di 
Decembre. M d lvjii. 




TAVOLA DELLE COSE 

VN1VERSALI TRATTATE 

IN CIA5CVN CAPO. 

n H e nelle cofe di cauallcria è alcun fine , & che cflcndouì , è ne- 
cenar .o p che di loro fu un'arte . Cap. i carte i 

Che fra le prouc mate da' Caualicri principalmente e il Duello,* 
a qual fine , & da quali huomini fu introdutto. Cap. x 1 . car. a 
Come hauendofi inueftigato il fine del Caualicre , fta bene a uc- 
[ aere prima ch'egli fi diff.nifca , in qual modo li dee trattare 

J dclDuello. C*P- ì ." r - \ 

■c .nnù.chcii'onfideri il fine del Caualiere è bene (opere , ,n qual maniera non è 
lecito il Duello ueraméte,* p qual fine i Scntton debbano craturne. Ca mi. e. 
Come è ftato defernto l'honorcda alcuni,* quale Ha la nera fua dchmt.one C.v . o 
Come s'incende, ch'il Duello ha per fine Ihonorc. Cap. vi. car. i« 
Come fi può dire ,chM Duello fiamen nule. Cap. vii. ca , w 

Che cofa e Duello: che cofa è Voluntario: Nacurale: Violenco. Cap. vili . car.iè 
Se.lDuelloè cagione, che la fede lìafcriuca da molti . Cap. i x . cor jj 
Se il Duello è umile , onero foggiacela alla guerra un.uer faie , & ie e g.ufto, cflendo 
il fiue della guerra giufto. 1 u- fì'L^ 

Se è lecito nei Duello, & ai ogni luogo ufare infidie , o foperehiene, efiendo co 

lecito nella guerra uniuerfale, - 4 "* * ^ vtt *~T \\ 

SeEneaacquilfòhonoredallamorte^hedicdeaTurno. Cap xii. car. 3 f 

Sec coiahonoratarompendofi la fpada all aduerlano xl Jeguir di combattere ,& (e 
il uantaggio del Sole è finnica quel della celata. Cap. xn i . car 3» 

Gnu, cofe porgono generalmente macchia : & come conofeendoh quelle li può far 
giudicmdell'ingiu'ric&uenireallepaci. Cap - x . i n . car 40 

Del modo di r,dur°re ogni qrela alla pace facilmete & co honor delle pani. C.xv.44 

DHcorfo all'Illultre Signor Claudio Malopera, nel quale fi tratta fe lhonore non 
cflendo in man nolfra , può eflèr noftro fine . A chi fta a fenuerne , & a darne re- 
gole: Quali fianoi gradi dell'honore. car - 6 * 

ERRORI OCCORSI NELLA STAMPA. 

A car 1 Per Uciarfi ; ter , Per lafcurc». A car. % . uolonta; Uggi.uolunL : & cefi dee efjcre 
Coo per imo Zar. j *mla , UgV ■ tm l" a ' A Mr ' 4 ' * /l, " W f ' Cy<S "" 4 2 
chepurJcPertL. Aliarne*. ,1 <juaU anchor fine , le^, , ,1 qual fr,e an- 
cora A c-fe. 1 vX*V I A f dr ' " '"'^ / > S f n 
t^^ThLS^l iTMjiiuU . te, la «««feconda. A c^oj. ^ «te * 
iTuT-chePerildueUonolfolo. Acarpo, nondmen* fi parla , te. n^»* /é £rfr. 
A car pi fi Libano ufare , 4 «T- M*** A e* ,7; «te ro»o^r* fa ^ > /«■ cA. 

S uero . A cor. ,8. t ,0 l/ri*» ; fe,o r.duco Uducrfar,, A %£"£J£ 




Cemento d> ciò. A car. che fi do d* *™I»U<- * c " ro * r T"^'"y 7 

deliaco te. / fine dlWuf ciò. MLame.& perfida, forfè; leg. ne PerJu*<U.<y forfè. A U €? M* 
VocLmPrheLa non fiamofempre. A c.6 9 . ne <juab proporfi all'alte^ ^Vfn^ 
\Ve auZKc JjcefidaSU tata nobilcafa M Sanfon,a>leg.d,fcefi dalla tat, nobd ca/a ò S*0on,a. 

Gli altri, (he fin» * mi-r mprtan\A,fi rimettono dgwdicio del buon lettrrt . 



TAVOLA DELLE MATERIE 

PIV NOTABILI* CHE NELLA 

PRESENTE OPERA SI 



CONTENGONO. 




N T V T T E 

le cofe naturali , 
che fi muouono , 

è qualche fine . 
A carte i 
Negli huomini,ne 
le befiie , fi muo- 
uono per fine gin 
dicalo cattino, x 
il fine delle jaen^e , * Utk'arte , qual fia . * 
Il fine del Caualierc, è lemare ogni cofa, Megli 
maicbi l'Itonort , j 
Cavalieri, onde fieno fiati cofi denominati. 4 
Duello , perche fi faccia , fecondo alcuni . 4 
Xendetta non è il fine del Duello . 5 
Differenza tra acqwftare , e racquifiare . f 
Duello non fu trottato per effcr fuperioread al- 
tri . a 
Il Duello s'ufa tra* Cavalieri a fine di bene. 7 
Coloro , che trouarono il Duello , per che fine fi 
trufferò . 9 
il Duello , non è permeffo da alcuna legge . 9 
Diffinitione dell Ifonore.fecodo molti antichi. 10 
Defcrittione delTljonore d'uno Autore moder- 
no . 11 
Dtffinttione per quai parti fi deue dare , e per 
quai no . 11 
Gi habiti nofiri dout fieno pofii fermamele. 1» 
Gb babiti interni non ci poffonoeffer leuatida 
altri con le parole . 1 * 

Umor, e virtù pofia nelPeflèr del Cavaliere, ij 
Vltonore non è pojfeduto da gb huomini , come 
le riccheT^e , 0 le uirtv . 14 
Colui è degno d'ifonore , che avanzagli altri in 
virtù. 14 
tìonor caualerefco , fi e difimto dal civile, e 
morate . 1$ 
Duello p fe Ita per finePhomre. 16 



Duello , perche fu trottato da* Longobardi . 17 
1/ minor male fi piglia lepre in luogo di bene. 18 
Duello , come prende forma di bene . 18 
Contri chi niega i principi; non bi fogna di fiu- 
tare . 19 
DveQo,e abbatti mento, in che fieno diffcrcti. »o 
Diff mi itone del Duello , come uoce umuoca. tt 
Ikijpofie altobbiettioni della divininone del 
Duello. iì 
Le cagioni delle atttonì Immane , fon fette. 1 » 
Voperaùoni fatte dtiWLuomo per elettione ,fi 
poffon chiamar uolontarie . »J 
Differenza tra il volontari» , e'I naturale . 1 j 
Chi entra in Duello , entra più per difendere 
il mero , che offender tavverfario . 1 4 
Il Duello fi può chiamar più tofio uolontar 0 , 
che spontaneo. 24 
Se un Cavaliere deue più tofio ufare l' afiuti a 
dell'animo , die la for\a del corpo , in pvr- 
- gare la /ita infamia . tf 
die debbefare vno,a evi fia macato di fede. 
Addurre inconuenienti, non è fciogbere il dub- 
bio, itf 
La ragione ha quafi fempre maggior valore , 
che la forxjt del corpo . \j 
Cln lui ragione fi (ente in fé tttjfo più arduo, 
che coivi y cÌh ha il torto . 17 
Chi perde in Duello , benché habbia ragione , 
perde per qualche fuo altro peccato . 18 
Givfio , e lìonefio fono d'una medtfima natu- 
ra . *9 
La guerra miuerfale , conviene con la partico- 
lare , non in quantità , ma in natvra . jo 
ìngivria , è torto fittoci contra ilgiufio . jo 
1/ Dvello non deve confegvire il fuo fine con 
me^pvitio/ò . ji 
Nelle guerre vniuerfali t non fi permette di 
combattere del pari. jt 



Se le foperchìerie fi debbono tifare prima , che 
fi uenga a Duello . j j 

Huomo forte debbe batter tre condii ioni , fe- 
condo Knfiotele . 33 

In Duello , non debbe combattere fenon chi fi 
mitene per l' bone fio . 34 

Detto (T Kgtftlao circa il molare i patti contra i 
mmict , fi riprende . 34 

A un Caualiere , è men male il morirt , che 
fa re alcuna disitene fia anione . j; 

Vergilio riprefo , circa la morte di Turno d.i- 
t agli da Enea* jf 

Lagtufiitia, per conferuatione del ben publico f 
non rifguarda ne a huomo , ne a donna . \6 

Krioflo , introducendo Cancheri a Ducilo, non 
gb fa partire dalla ragione . jtf 

fato , che cofa fi a , fecondo gli antichi . 37 

Se l'opere nojlre foffero fatte da noi per ne- 
cefitta di fato , le leggi non cipotrebbon pu- 
nire. 37 

Ogni inegualità nel Duello è disonorata . 38 

Conjlnngere il nimico dalla parte del Sole, è le- 
cito in Duello , e procede da ualore . 39 

V» Caualiere non fedamente deue fuggire il 
dishonore , ma anche il fojpetto . 40 

V» Caualiere honorato deue prima cercare ogni 
me^o , che uenire all'arme . 4 1 

V» Caualiere , che fa cofa , che mofiri uiltà , 
0 paura , può ejfer ftntentiato Jen^a altro 
combattere . 41 

il maggior honor d'un Caualiere , è perdonare, 
aclu fi pente. 4* 

Chi confejja liberamente <Thauer fatto foper- 
chieria , non è dishonorato . 4] 

Tace tra Caualieri , che cofa è. 44 

Che l'ingiurie fatte non fieno fatte ; non è in 
poter de gli huomini . 4f 

perdonare a chi confeffa terrore è opera di ma- 
gnanimo . 4f 

Quando ragtoneuolmente fi può uenire alla pa- 

' ce, il Duello non fi deue permettere. +6 

Egli è più honcre a un Caualiere confeffxr la 
uerttà , che difender la bugia . a.6 

Dijpiacere , ingiuria , e carico ; fon differenti 
tra loro. 47 

L'ingiuria , e carico , in che cofe fieno differen- 
ti . 4 8 

Kifentimento ^ingiuria per quante uie fi può 
fare . 4,8 

Vauerfario cedendo la querela ,fodii fa aWlto- 
nor deil'Aliro . 49 



Querela perche cagione fia grane . e» 
Le parole poffino Jodisfaro all'ingiurie io* fat- 
ti . so 

il cercar parole fuperflue di fòdisfatione , è 
impedir la pace . j f 

Se t ingiurie di fatti , fi poffon fidi sfar , fen^a 
rimetterfi nelle mani dell'auerfario . fi 

V andatici» , e Cavalieri di Vtftoia, perche utn- 
nero in difeordia . <% 

in Duello non è lecito ama^\ar chi s'arrende , 
per gafitgarlo . j» 

Il rimetterfi in altri in cafo ihonorare , come 
può efjer honorato . yj 

Tempo delTofficfa , in quanti modi fi può confi- 
derai . y 4 

Vhuomo honorato deue far profefiione di due 
cofe. SS 

Citi non fa profefiione di caualiero , non deue 
in far pace offtruare tutti 1 puntigli a* ho- 
nor e . }6 

Donne, fe debbono combattere per me\o di cam- 
pione. j<; 

ingiuria fatta in pneritia , non deue efjer rino-. 
nata in rtouentì . 57 

Cagioni dell' offe fe quante fono . j8 

ingiuria fatta per malignità , difficilmente fi 
accommoda finita combattere . 5 S 

Malignità è oppofta alla uirtù direttamente. $8 

V honor prtuato è parte ddthonor publico . 59 

La concordia nel far pace , deue cominciar da 
chi nacque la difeordia . 6 o • 

Se l'honor può efftr noflro fine , non effendo in 
man nojlra . 6f 

La uirtù , bendte faccia tbuomo felice, non lo 
fa pero interamente . € 4 

Diffetentia tra Phonore , e tìtonefio . «4 

Sjar gli infirumenti dei dire , non « il fine 
decoratore . 66 

Aliene arti , hanno il fine incerto . 66 

Trattar dell' honor e , a che fden%* iapparten-' 
ga . 67 

Se al Caualiere fi conuien far regole alTliono- 
re. 6* 

Gradi riniti quando fino più e meno degni. 6<f 

Dignità de' Confeglieri de' Principi . 7<* 

Otpitan di guerra e Confìglier di ììato^uduto) 
honore merita . 7* 

Kmbafctadore , e fuo grado , quanto (la hono- 
rato . 7 1 

Sobilla non può efferedoue none uirtù. 7» 

Lodi della cafa di Sauoia . 7* 



IL FINE DELLE TAVOLE. 



LIBRO DI M* ANTONIO 

POSSE VINI MANTOVANO, 

NEL CLVAL S'INSEGNA A CONOSCERE LE 
COSE PERTINENTI ALL' HONORE , ET A 
RIDVRRE OGNI Q^V ERELA ALLA PACE. 




CHE K^ELLE COSE DI CAVALLE- 
. -v ria è alcun fine , ff) che ejfindoui, è necejjario , che di 

loro fia un'arte. !^ t r^vk* * (ta P. /. a 

Ekche da ciascvn hvo- 
mo è già conceduto , che la natura non 
fa co/a alcuna m damo , ma fimpre ha 
alcun oggetto , che è il iene, necefiaria- 
mente deuremo ancor credere , che di 

tutte le co/e naturali : aoc s che per fi !"/ u „7Jl 

jtefft fi muouono,fia m eia/cuna gualche fin proprio , ftf) fi- £_* * fi 
parato da gli altri : conciofia cofa > che d'una forma non pojfa i uaUhe fi- 
ejfire altra, che una fila operatione propria , ff) di cjuefta anco ' 
un filo , $ proprio fine. E" adunque facile l'indurre ,che 
dellt co/e , le quali ogni gentiluomo , caualiere fa y fiaun <yt Xf / - 1 fai 
proprio fine, tlauale le mo fin differente daW altre . Che chia- 
ra co fa e, (per lafiiarfi intender meglio ) che noi non et mollia- 
mo mai adoperar cofa,fi non con riguardare di configuire Im- \ 




2 t I B R O 

tento no/in , o fia bone fio , o dnhonefio : ft) queflo intento al- 
tro non e , che il fine , il quale è l'ultima co/a , che rie fa doppo 
il fatto , ft) la prima propofla all'intelletto, o uolontà no/ira. 
xighhuo- può ejjèr Riamai , che huomo ragioneuole , ne perauentura 
hlfl lt ,n 'fì anco fiera , fi muoua a fine, il quale a fi paia cattino > q) 
fncgZÀ rt0 > ma fi m P re > 0 * ben fimplice , q) uero , o a co/a , che tn 
io (Ottino, alcun modo h abbia apparenza di bene. Cotale è parimente tifi- 
ne de y cattmi , ft) fielerati huomini , / quali /pinti da deftderio È 
ft) fine di confeguir roba, non re /l ano di far molte cofi, paren- 
do loro, che fa bene a fi ftefii tutto quello , a che fi applica- 
no : che fi temeffero , ch'egli fu/fi in alcuna maniera catiiuo % 
non l'oprerebbono giamat. Co fi dice fi di ognialtra cofi . Hora 
ftanti le cofi da noi dette, ueggiamo con quale infìrumento, ft) 
per quale ftrada fi può uenire in cogmttone di quefto , che chia- 
miamo fine . ma non e dubbio , che fi può camwar tanto ol- 
tre, ch'egli ci fi /coprirà nudamente : perche he non e quafi al 
mondo co/a , la quale non pojja e/fire apprefà dall'intelletto no- 
(Irò, ilqual fempre dtfider o/o di ridurre aitano ,ft) alla per- 
fettionela fia potenza, *a procedendo col difior fi per tutte le 
„ /orti di proue per far fene capace Jlmezp, per il quale fi ua ad 
fa?«,e dei- ogni fine e la fitenza , o i arte : ma la aera /ctenz& e intorno 
fT'^ alle cofi , delle quali propriamente, ft) filamente la fiecula- 
tione , q) la conttmplatione e fine : Carte di quelle , il cui fine , 
oltre Ihauer prima fatto contrattone , ft) difiorfi intorno 
a ciò che fi tratta , ultimamente e l'operatione : percioche in 
damo contemplerebbe il medico le caufe > ft) gli effetti dell'in- 
fermità, fi non cercnjfi poi di applicami il rimedio: la quale ap- 
plicatami operatane per introdurre la finità ne i corpi hu- 
mant : ft) l'architetto indarno conofierebbe il modello , ft) l ar- 
to difabricare ,fi finalmente nonfaceffe la cafia ~ Hor douen- 

do e/fire 



PRIMO. 3 

do effige altoperattontdogni carniere un principiti fine, ch 'ut, 
ro ìycbe trattando fi di lui da alcuni più, da altri meno per. 
fattamente, ncceffario e, che uifia una uia più breue dell 'altre, 
perlaquale fi camini quafi in mezp di cjuefle tmperfettioni $ 
la qual fi chiama arte : tmperochc l'arte ( per darne una de- 
fcrittione per hora )èla uia più breue, ft) più chiara, diritta- 
mente regolata al fine . Sara dunque forfè utih&mo , perche 

■ ■ I J ì 1 r r 1/ fine dei 

tutti i caualtcri apprendano chiaramente il uero/uo fine, trat- c***h«t, i 
tar dell'introduttione ,ff)ufidi molte cofe loro , come faciL t&cjtU 
mente fi pojfano kuare tutte le prmcipai cofi, che macchiano m ^ n th$ i 
l'honore,ft) ridurre ogni querela alla pace, fcriue ndon e in quan- /v Wi/e 
t o comporta Jófoggetta materia , non meno fecondo i caualtcri, Jfo f, 

che filofificamente,che co fi conuien fare, quantunque alcuni non L ' 
h abbiano potuto , o uoluto confiderarla in queflo modo . 

C&E F'KA LE P'EJDFE VSATE DA'CA- 
ualieri, principalmente e il Duello , ft) * qual fine , 
da' quali huomim fu introdutto. Qap. IL 

Ou ha cofà fra caualicri hoggidì di maggior im 
portanza , ne Jèmphcemente più ampia del Duel 
lo, ft) dalla quale poi nafea, come di uiuo tronco, 
mfinuo numero d abufi ituttauia, perche i me- 
de fimi caualieri uoghono , che fia buono , ft) honorato : uedia- 
mo /òpra quali ragioni fi pojfano fondare, affin che conceda- 
tofi ancora, che fia buono, fi aueggano, uolendo ujare honora- 
tamente, quanto rettamente Infogna procedere per mantener fi 
quefio ùeue titolo di honore . Et benché hora forfè per più or- 
dine conuerrebbe primieramente trattare del fine dtlT)uello, 
non dimeno effendoui da dubitare intorno , è ncceffario uedere 

*A ij 




s'il 'Ducilo ha quel fine , che dà alcuni diuerfamente fi mo- 
/ira . 'Nmno r adunque , // y«<*/ meo hi , che età fuffè princi- 
palmente muenttone di perfine , che trattauano l'armi : ft) 
che fe giamai fra alcuni ci è figuitafimil proua, color offiano 
flati antichi ,o moderni) hanno quafi tutti hauuta per pro- 
! avveri , P na proftfiione l'armi : t quali poi da molti anni in qua fi fin 
fv.cofiZ- Starnati cauaheri , forfè t o per affomigliarfi il loro grado alla 
^ nomina, dignità eque/ire; la quale nella 7$epublica Fumana era di gran 
de riputatione per ti firutgto delta guerra , o per ufar il ca- 
i^^eVoy*) ualio nella loro profifiiof/t; tlche a pochi , cioè a coloro, ch'e- 
2$ r ano^gent il' h uomini , o d'alcun grado honoreuole , o per fami- 
glia , o per ualore, era lecito . ^Vè tratto io del primo principio 
del Duello, poi che e' fujje egli auanti , o a tempi di quel de* 
Longobardi, della qualcofa hoggtdi refi a alcuna memorta,noì 
dobbiamo concedere , che facendo cofloro prò festone d'armi, fi 
moueanoa qualche fine : come già mouérfi tutti, con ragioni 
Duello, per- di fopra fi e prouato . alcuni adunque handetto , chefiuie- 
feconL a( "l ne a Duello, ft) a combattere a corpo^ a corpo per defiderio , o di 
. aw, '• ingiuriare , o dijtendttta , o ete ffer rip utato , i/limato fu- 
periore agli altri : o ancora perche ejfendo fefpttione negli ani- 
mi de gli huomint di macchia , ff) duhonorc d'alcuno de gli au- 
uerfarij, con quefio mezp i caualicri cercano di fiaricarfene ~ 
£. t?* Chipmfia , che per ingiuriare cotale abbattimento fuffe tntro- 

l^k '';►<V\:*^s.^ I dutto, e.cofì lontano dal uero , quanto liftejfa ingiuria, che è 
y brutttfiima operatone , ft) contra le leggi e lontanifitma dal 

debito humano, il quale èdigtouare, non di nuocere altrui: ft) y 
fi alcuno ciò faxeffe , farebbe contra quel fine , che fecondo i ca- 
ualten è proprio del Duello . fior, che fia defiderto di uendet- 
ta,fi fi ri/guarda tn che modo da quel 7{e prima fu conceduto y 
iAtdrafitfch.e cw non e il fine : concio fia cofa, che non fi porreb- 
be a 
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be a rifchio la propria uita per uendicarfi d'alcuno , potendofi 
far la uendetta con altri mezi , ft) farla far da altri, ne ha- 
uendo hauuto quell'ifìefjo "Re quefìo animo , introducendo il 
Duello y ma fi bene di troncar i difordmi nati nella militia : ft) 
$" 'alcun m\ diceffe, che non fi dee far la uendetta con opra d'ai V*™* 
tri, perche farebbe atto duhonorato, allhora uerrà ad un tem- DHta °- v 
po a confeffare, ch'il fine del Duello non farà la femplice uen- 
detta , ma ildefiderto di ritornare , come fi dice, al poffèffo del 
proprio honore, hauendoui tanto rifletto , che per lui non dubi- 
ta di porfi a pericolo della iuta : impenache, l honore fecondo que 
fli caualierifer una ingiuria fifeema, o pone in fi ff etto , fiche - • • 
gli huomini y da t quali procede l'honorc > non hanno quel con- 
cetto di prima, o pur diuerfo da quel di prima . *Ne parimente 
perdefideno di gloria il Duello l 'flato conceduto, ne fi concede, 
ne conceder fi dee tuìtauia ,/e fi ri/guarda alla più certa origine 
di lui , la quale i di cjud Rje ditto di fòpra : faluo fè per gloria , 
come alcuni hanno fatto , non s'intcndeffe l' honore , ft) thone- 
fio : ff) con tutto 'quefìo ui fuffe anco fiata fufftcìente caufa di 
mouerfi a quefìo atto : che cofi allhora non farebbe defiderio 
d'acquifìare honore, ma, o di racqutfìarlo , o di conferuarlo : 
onde è da a uer tire , che grande differenza è fra ti dir e , acqui- d 1 /™^ 
fi are , o racquifìare : che effendo quella prima uoce d'acqui fio 
femplice , non prefuppone alcuna eflertore caufa ; la quale ap- \ > 
pnffoaltri, ne pur appreffo glufìefi caualteri facciamolo le- 
cito il Duello : deuendofi egli fare [già che pazzamente cofìuo- 
gUono contra la falute ifìeffa dell'anime loro , ft) di Dio ) o per 
racquifìare il perduto affatto g o per conferuarfi quel, che porta 
pericolo: ikhe è, come fi diceffe, difendendo fi per non refi are offe 
fo : tic he pare hauer fìmighanzci in alcun modo a quella per- 
mifione delle Uggì , che effendo tu offe/o, o affahto nella uita ti 
'A nf 
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cerchi di difendere coi migliori mezj, che tu poffa : benché a 
parlare fehtett amente cotale efimpio non fia ualido, effèndo le- 
etto ciò nelle leggi, douunque concorre caufa neceffaria,{t) che tu 
non poffa far di meno : che uer amente al Duello ntuno altro 
fuor, che tu di tua elettione ti fpinge , potreftì fuggirlo , ft) 
più bene , ft) più honeflamente , che feguirlo : ma fi parla da 
i cauaherim tal modo , ft) * noi conmene accettare la loro in- 
troduttione ,fè uogliamo (come infinitamente defideriamò) con 
lifieffe ragioni , che paiono far per loro , trargli di molti abufi 
dishonorati . ma tornando al noflro propofito , s 'alcuno oppo- 
nete, che gà antichi, (g) parimente t moderni, ft) no/Ir i fot- 
dati, fino entrati mqut fi a forte di abbattimento per acqui- 
fiar gloria, ft) honore , io rtfpondo, che non han fatto fecondo 
quel fine ; per lo quale pare mani fedamente , che s'ufi fra ca» 
ualieri, ff) che prima fujji introdutto :fi che non ha che fa- 
Ducilo mm re con ì U€ (h d'hoggidì , come più baffo diremo . he medefime 
fu trouat, ragioni uaaliono a prouare, eh* il Duello non fu introdutto, per 

fereflerfu- & 6 « . , I r r C rr I 

periore ad cercar aeffire fiperiore ad altri; per cwche fi cojt fujje , molti 
finzg altra caufa combat terebbono : tlche non è permeffi da i 
Principi prudenti : ne m fomma da quei primi fu fatto per 
qutflo ; ma fimpre effindoui fimpre alcuna caufa , che fpin- 
ge fft al fudetto fine , come ancora tutto <& fi uedeiche quan- 
tunque poiqmfla, ft) molte altre cofi fimili concorrano, 
conseguano doppo il fatto: cioè ; che tu rcfli fupertore , che tu 
abbatti il nimico , fi che tu te lo faccia filetto , ft) prigione , 
ciò non è quel fine, al quale primieramente fu dirizzato il Duel 
lo . 'Refi a per tanto , che fia, o per ifiarkarfi del f off etto , che 
altri haueffe delle noflrc anioni ,o per mofirardicjfir atti a 
fift enere col ualor noflro quel, che habbiam fatto, quando al- 
tri lo negafji,ct ci prouocajfi a fingolar battaglia: ma tutto que- 

fio par 
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fio par quafi cadere fìtto il dire, racquifiare,o con/èruar la no- 
fira fama : quefia f ama , la quale m buona parte fi ac- 
cetta ,fi chiama da tuttihonore : talché già ci fi fioprc, ch'il 
Duello fu tntrodutto per l'honore ,fi come quafi da tutti fi con- 
cede , ff) pubicamente fi dice . Grauifiimo errore poi prende, 
rette, chi dice ffe , che diuer/o fuffe il fine del "Duello, da que- 
fio , facendofi da altri per fofpetto , che di loro habbia la bri- 
gata ; da altri per qualunque macchia hauuta ; da altri per 
uendetta , o per defiderio di confeguir alcuna co/a, o per ogni al- 
tra fimil occafione , che può, che per tutti cotai mezt fi uada 
aU'honore , f$) lui principalmente s'habbia per oggetto, perche 
fiano efii diuerfi, non fi uaria pero il fine : finza, che la fòfpi- 
tione, per cui fi dice combatter fi, non è il fine , ma più tofio oc- 
cafione , ft) tn certo modo caufa efficiente : conciofia coja , che 
non effindo in poter noflro l'honore , come molìra zArifiotele , 
qualhora alcun muouaagU huomini fìfpitione di hauer noi 
operato mtiofamente , ci fi lieua in qualche parte l'honore, ef 
fendo, ch'egli e fègno d'opinione bene fattiua, ft) ti dishonore , 
il quale in certo modo e caufitto dalla fì frittone, e come figno 
dipintone malfattiua per cofi dire ; onde per renderci noi chia- 
ramente honoratt , ft) per racquiftar il contrario del dtshono- 
rc; fi ufi tlDuello . T>a tutto quel, che habbiamo mdutto del^J'J'l 
Duello m quefto capo , e ageuole tluedere , che da coloro , the M 
furono, ft) fono chiamati caualien fu tntrodutta, f^fuja 
q tu fi a proua, a fine di qualchebene, perche fi troncaffero le di- 
ffonde, al qual bene immantinente confegue l'honore : Hquak 
ancor fine fimpre ha'l caualiere, deuendo egli poi con ogni altro 
mezp far acquifio di nuouo honore, ilche però fi può fare non 
filo finztt ilDuello , ma chriflianamente , ff) ehonor uero, 
battendo noi tanti nimici delia nofìra finta religione , contra i 

tA iiij 
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quali fi potrebbe moftrar ogni prò prio ualore . Hor a quel dub- 
bio , che potrebbe nafiere ffithonore può effer noftro fine , non 
ejjindo in poter no/Ir o, habbiamo nìpoflo a bafianzct , nel di- 
fior/o, che farà in fine di quefli feruti : il quale firiuemmo già 
al S. Claudio Malopera, per fina honoratifiima,{t) hora Am- 
bafitatore del 5. Duca di Sauoia m Veneti* . 

COME HAVET^DOSI INVESTIGATO 
ti fine delcaualiere ,fla bene a uedere prima, ch'egli fi 
diffmifca, in qual modo fi dee trattare del T>ueU 
(o. Cap. IIL> 



mài* 



E e v E da i detti di fipra , che effindo quefid 
introduttione dclT>uctlo fatta da' caualieri,an- 
cor fecondo il primo principio , ( poi che non fi può 
dtfiruggere perla maluagità degli h uomini) fi ne 
deur a ragionare quanto più efattamente , $ ragioneuolmen- 
te fi poffa : onde chi concederà il T>ucllo , conceder allo , come 
tntrodutto da loro,noncome cofa buona: chi dir à, eh' egli fia le- 
cito, dir allo fecondo le loro opinioni^ i quali in certi cafi prima lo 
permtfiro. ft),fi fi aggiungeranno altre ragioni per moftrar, 
ch'egli fi debba concedere , come il farlo fintile alla guerra uni- 
uer fiale , al gtudtcio delle leggi, uerr anno tutte da i medefimi 
fonti ; cioè corner rà ue fi ir fi la per fina del caualiere ,. mentre 
del Duello fi toccheranno cot ai argomenti : per cioche hauendo 
egli ueduto qualche pretenfione d'honeflo in quefia proua ,po- 
teua effer moffo da qutfle ragioni, non ajfòlut amente nere. Et 
in quefio modo dee effere intefi quanto firiffe mio fratello ne* 
fuoi libri d'honore : che quanto al refìo,fi dee attenere ogni huo- 
tno tenacifiimammte alla ragione , fi 'come effo ficee, per leua- 
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re i $ corregger tutti oliai, ufi, che fono feguiti fuori deW opi- 
nione deprimi autori del Duello : i filali chiaramente fi com- coloro , j, r 
prendono non hauere hauuto m animo la foper chiaria , o tra. J 
dimento , o infidie , o fimili mev uergognofifiimi , ^ at tifimi $Jt fl \ 
a pnuar fubito d y ogni honor e qualunque faccia profefiione di 
caualtere, ma ben/iuede , che fi moffro da qualche fembian- 
za d'honefta . S'opponaafi per tanto quefio principio necefia- 
rio . Chi permette il Duello , come caualtere lo permette : onde 
chi ne parla inquanto alla permifiione , come caualtere ne par- 
la : come y che poi il darne regole fecondo le uirtu , ti trattar 
di quel, che uogltono efitr fuo fine, fi appartenga al Filofofo 
morale , come nel detto dimorfo diremo .. 

CHE rPKIMA, CHE SI CO^SIDE^J 
il fine del caualtere , è bene fiapere ,.come non e lecito, il 
Duello uer amente , per qual fine i fattori 
debbano trattarne. fap. ]//£ 

O k potrebbe parer forte quefìo luogo atto a 
dtfcorrere , s y il Duello fia lecito : ma noi, come 
mofir eremo nell^diffinitione di quel, che è prefe. 
per fuo fine, ragioneremo di ciò breuemente, q) 
a bafìanza . Dicafi hora filamente ■ che ogntuno fa dire ,{tjv D Ue n 0 , n s 
uedere , che non fola da tfmfio fantifiimo , di cui farebbe il hc- L p "Zt 
ro honore tifar prof filone d'effcr caualten , ma ne dalle leggi, ' 
o canoniche , o ciudi, o da altra forte di conftituttoni è legitti- 
mamente , o in alcun modo permejfo . £ anco-dalla legge della, 
natura in tutto alieni 'fimo s per non dir filo dellhumanità : fi 
come in molti luoghi mio fratello mofir o , ft) tfpecialmcnte nel 
trattar dtlVuello , m quel poco , ch'egli dapoi fcrtffi tntor- 
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no le paci , tlche noi raccogliendo , porremo alfine di <juefto no- 
firo ragionamento . Replichiamo dunque il medefimo, che non 
ejfendo lecito non fi dee permettere : g) chi ne uuole fenuere , 
non può fcriuerne ,fe non con principi) del caualtere : %) otti- 
mamente poi fa, chi ha per fine di trattarne in maniera ; che 
fi tolganogli errori, ne i quali fi è caduto , accioche non filo dh 
uengano ageuolifiime le paci, ma conofitutoft uer amente il fi- 
ne del cauahere , ciafeuno fi dirizzi a confeguir lo . Cofi ne ra- 
gionò mio fratello, cofi ne ragiono io , doue egli a pieno non fe- 
ce , ft) tfe ro > de fi come fi n ^ ora f l fi no fi er P ate mo ^ H f m ' 
fire opinioni de gli animi de 1 giudiciofi , cofi s'andrà facendo 

per l'auenire conjòmmo utile d'ogni hmmo . 

COME E STATO T> E SCRITTO L'HO- 
nore da alcuni , ft) quale fia la uera fua dffmtio- 

Cap. V. 

Riamasi da tutti il fin del Duello l'honore : 
ff) conuengono tutti nel nome, difiordano poi nel 
dare ad intendere la natura di quefìo honore : il- 
chenon fi farebbe, quando fi fapejfe quai con- 
ditimi fi rieleggano a fin, che s'habbiaunaejpréffa, ft) chia- 
ra nottua della natura d'alcun diffimto . Ter ripeter da alto 
affiniti, -ueggiamo quel, che n'habbiano detto alcuni. Tlatone lochia- 
« d f:i mò ottimo, diurno bem nelle leggi , ilche Cicerone da lui tol- 
moiti "'i-fi.g) H mtdtfimo (jetrone diccua altroue , che l'honore era 
quello , A quale a chiari , %) f amo fi huomtni fi daua : ma 
non era il lor proposto il di finirlo perfettamente . Calibrato 
giureconfulto dice uà, ch'egli era una tftimattone, o uerfama : 
cioè, che fia uno fiato di dignità non macchiata , in niuna cofà 

diminuito , 
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diminuito, approuato per leggi, cofìumi, (t) confuetudini : que- 
lla è anco defirittione , fg) patifie alcuna inflanza,ficome più 
baffo diremo nelle figuenti no/Ire parole . É ultimamente ad- 
dutta una nuoua defirittwne ( che diffinitione chiamar non fi otfrtok - 
dee ) da un ualent huomo , il quale cofi lafito firitto . L'bono- nJNmm 
re e uno (iato , o fermezza > o uer uirtU confi ante , neììeflcre *™ mwUrm i 
diciafeun caualiere , fermata, come m falda pietra di non ha* 
uer fatto, o patito gtamai , o fare , o patire co fa di uituperio, a 
d'infamia , ma fimpre fatto , ff) continuamente fare uirtuo. 
fa operatione nelteffer fuo . Quefia circonfcrittione non è diffi- 
nttione , ft) ] noi ,i quali debbiamo finzoi alcun priuato affetto 
f coprir e il ucro, la confidereremo particolarmente . E dunque 
ferma , ^) (labilità regola di tutti i buoni , ff) principalmente 
d^^Arifiotek yche una dffinitione ad un filo di/finito fi con- 
uenga ; cioè , che tanto efprima la natura di lui , che dfiint ai- 
mente fi moflri non ejfire di natura comune con gli altri : ft) 
Platone diceuanelTheeteto , che la diffinitione non fi doueua^W mitÌ9 - 
far per difgiuntiom , ne per cofi ifionofiiute : ilche fi fa in quaU ^J^fidTJt 
che modo nella fùdetta defirittione * Le parti della diffinitio- 
ne fino il genere, le differenze ipercioche il dif finito fitto al- 
cun genere non farebbe a bafianzjt moflrato , fi con le diffe- 
renze proprie , ft) specifiche, non fichtarijfilefjer fio aperta- 
mente ; fi che dall'ultima differenza egli fi uedeffi a dentro . Il 
genere adunque di tal diffinitione,fi fiuopre m quelle parole . 
Vhonore e uno fiato , fermezza , o uer uirtu conflante : 
che tanto e, come dire, un y habito fermo , o uirtu ; effendo finza. 
altro l'habito una difpofitione , e fiato fermo : ff) effendo ha- 
bito , o morale, o intellettiuo ogni forte di uirtu . Hor,che li.o- 
nore fia h abito intellettiuo , ntuno lo diràgiamai, a cuifian no- 
ti quali , ff) quantt fi ano gli habiti 'mtellettiuiine amo eoli è 
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morale, per ctoche a tutti coloro , che pure hanno coguitione del- 
l' attiua Ftlofifia, e nottifiimo , che fra gli habiti morali munt- 
eli i*Hi , f orn Sonore fi numera . Oltre ciò, ogni habtto e fermamente 
j-'!" Ui o ji t P 0 ft° >° m ^ A P arte dell'anima , che effènt talmente , non per 
..imi te. partecipatone ha infila ragione , o nella uolontà difpof 
3*?* mamente ad ubbidir alla ragione : Oche , fi cofi 'è , far 'Ù\ 
fiànfo fuefio detto huomo , l'h onore-m* habtto pofìo nèh 
ma , f/)eonfigucnt emente uno de uùm interni : ilche quanti* | 
Jia uero de fiderò , che fi giudichi . Pur fi uede chiaramente r 
cbt^wfò t^. potendoci ak- 

j or , che fiamo mgiùriatÌe]Jer tohe te uirtu 'ffi&pno h abiti ; il 
contrario p areiche auenga nell'honore, come quÀk, che per ogni 
piccola macchia qua/i fi perde : ne punto mi Jcpfìo dall'honor 
caualerefio , il quale non è in alcun modo didtucrfit natura 
dal politico , cioè ctuile, ft) humano, anzi que fio, fi come è per- 
fitto genere di tutte le Jpecic d'honore , cofi necejjartamente 
comprende fitto fi il caualerefio : non è poi alcuno , ilqual non 
uegga, chel'honore e de i beni efierni , ft) pofio nel concetto, 
\y che debbono haucr gli huomini delt oprar noftro Hirtu&fi : di 
qui attiene anco , che non ejfindo egli in no/ira f acuità , ft) po- 
tere, ci può effir tolto da qualunque perfina paé no/ira , o fi 
non fimpre tolto , almeno ofiurato , ft) macchiato , come neU 
, $ . . . Vumurie tutto dì fi uede . Sevue di neceRità, che l'honore non 
( inur* non p uo t jfi re fi at0 . 0 fermezza j 0 uirtu co/i ante Ixffindo le mr- 
\ "J 0 i^J tu ( come r,iofirato halbiamo ) haliti interni, i quah non ci fi 
tplnu " p o/fino kuar d'altrui : perche chi mi uorrà dire , ch'io fia aua- 
ro, ejfindo liberale , ft) ch'io fia pazzo, ejfindo fiauio , non mi 
prtuerà mai di quefii haliti? ne cty^foidt tt\ ,y$con fitoi fat- 
ti : potrà forfi impedirai, eh io non.n^^f^ non metta in e/e. 
cuticnc la liberalità, ft) falere uirtii, ft) potrà mettere alcun 

«ttoti • ■• » ■ ombra 
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ombra , fé) fejpato di me nell'opintone altrui , ma non pera 
farà mai in alcun modo , ch'io non fta tale uer amente . Seguo- 
no le dfferefót della detta diffinitione , le quali co fi hanno , che 
fia una uirtu confante nell'ejfer delcaualkre /fermata, come, 
in falda pietra di non hauer fattoi, o patito giamai x o fare, ' • 
a patire co/a di uituperio , o djnfamia , ma fèmpre fatto, ff) 
continuamente fare uirtuofaoperatwne nelteffir fio . Le qua* * 
h parole fenzaeofì lungo periodo, ( ilche fi dee offeruàre nelle i 
dtffinitiom quanto più fi può) fi rifiringono m quefio , che 
fia una uirtù d operar fèmpre bene nelhfjcr fuo: ma qui fi \ 
feoprono fubuo molte co/è difiu4erchio;perciochefe uirtà e, a che 
por ui coflante, effendi habito y ghhahiti fen^altro fermi i 
fee' parimente uirtu , a che feruono quelle parole d'operar fim-, 
pre bene i percioche l'hauer uirtà , proceder fèmpre bene 
nelle fete att ioni e il mede fimo , refi a dunque fola una diffe-. 
r en-a, che farà quella nell'efer fuo : cioè , che l'honor dtl ca^^Z, 
ualiere fia uirtà ncWeffer del caualiere, fi potrà dedurre l ^ elc " 
fimilmente, che gli altri honori fiano uirtà neltefjere di colo- 
ro, che l'han jw fine ima quefia differenza non mi (piace-, 
già ; ma trattando fi del Duello , come honefta anione, ftjpar- 
landofi dell'honore a lui pertinente , fi prefitppone per [è fie/Z 
fa : cofi,come par landofi dell' honor delle donne ,fi prefuppom. 
nell'efer delle donne y ft) co fi de' letterati > d'altri ,. a' qualc- 
una fola y femphee diffinitione d'honore conutene : ne queE 
fare, che l'honore fia prima uirtà, alqttalcorìfiguitiUutrf * 
tu, feconda fi dee per alcun modo approdare: conctofia co/a» 
che questo è un'implicar i bem interm ;xioe le uirtà (on gk. ' 
efitrm , ft) far d'una medefima natura due cofe dipinti- dì 
genere, q) di fficcie. Dalle parti ancora di quefia diffinitiom . 
udrcifii , come poi è afintto ad accettar la dtffmtion d'iA- 
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riflotele , perche dicendo , che il caualiere non de ne fare , o pa- 
tire copi uituperofa , o infame , è tanto, come fi dice fè, che de- 
ue far cofà honor ata ,f$) buona; onde e figno,chegkhuomi- 
ni l honor eranno , ft) lo terranno in tal conto di tuono . Sco~ 
]^dutlP re fi fi n bora, che l honor e non e pofeduto da noi in quel 
modo , chele uirtu fi pojfedono ; ne anco in quel modo , che fi 
u rfofc* fan le ricchezze , imperoche molti uitiofi poffono ejjer ricchi, ma 
#*.' ° U T chi ha honor uero; non farà mai altro , che uirtuofi , ft) ua l°- 
rofo nelle jue operationt . Se co/i è , bifignerà douendo ejjèr ho- 
nor ato, e/fir parimente uirtuofi , q) fe uirtuofi, non potrà m 
alcun modo operar co/a trutta , o uitiofa, alla quale figuit a il 
dishonore , ft) l'infamia : ft) pire mani ftfl amente , che l'ho- 
nore non fa in man no/ira, quantunque lo meritiamo, ma 
di tutti gli huomini , i quali ci poffono dar honor e , ilche non è 
altro, che moflrar , che noi fìamo in effetto tali, che per le 
uirtù no/Ire meritiamo d'effer conofiiutt , e filmati, efèndo, 
che a gli animi humani /ufficiente premio fa la gloria, l ho- 
nor e, ft) la laude, tìor mun caualiere , per far in quefli 
termini, mi negherà giamai , che malamente fi honorerebbe 
Vauaro , il ladro , ft) m fimma qualunque louomo opera/fi 
mio famente , poi che tiflefifa natura abhomfìe da cofi fimi- 
li , ff) ruina tlmondo , quando in uece delle uirtù fi dia pre- 
mio a i uttìj. oAlì incontro faranno bene gli huomini a dar 
fgno di riputar i buoni, buoni :pcraoche co fi fi darà ti pre- 
mio alla uirtà, e/fendo , come diceua^Tlatonc nelle leggi filo 
cobi r de- colui degno d'honore , il q uale auanzi gli altri nella uir tu. Da 
f "c/if 4*" » tutto ciò nafie , che l y honor uero di ciafiun caualiere farà uri 
%£ t l hri figno dato dagli huomini , i q uali lo tcnganojn conto chj>er- 
finamlorofa , non meno nella gagliar dia del corpo , che nella 
fortezza dell'animo , la quale di gran lunga e maggior k ne . 

ft)>fi 
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ft)>fi firà f ortc > f ar <* ancogittfìo , ft) temperato , ne fi mo- 
uera ad ira , ne ad altra fazione , tanto che perciò cada giù 
de i termini della ragione , ft) wtri a far co fa duhonefia , 
che in quel punto perderebbe ogni honore y ilche fi faqualho- 
r a fi da ricetto ad alcun uitio enorme, Wgh rifìrtngo pero 
Ih uomo hora alla perfettione , ma filo dentro di quei ter mi- 
ni, nei quali già fi fin ueduti molti, nei quali con l'aiu- 
to della ragione creata da Dio ,fi può quafi politicamente ui- 
uendo Èlare. Fior y che fi debba porre differenza fi a l'ho- 
nore eaualerefio , fg) fi a lo ciuile morale, per giudicio mio fi^mmJdli 
cader ebbe in manifeftifiime contradittiont : conctofiacofik fi-"^' emom ^ 
guendoegh fempre ad una medefima natura di cofi 3 che fono 
le tur tu ,fi fi dtfiwgue dalmorale fi fipara dalle uirtù , onde 
non honore\ma infamia y ff) mtupcrio cruenterà i il dtftin- 
guerlo ettandiodal ciuile, è un con tradire a fi fiefir, perciò- . 
che confejfando efii , ch'il Duello da 1 Longoba rdi fujjè m- & 
trodutto per correg gere la licentiofa uita d? Soldati, onde fi lox«^rtfVv/Sv 
cagtonaua alcun bene , o men male , diceuano implicitamen- /T-, w 
te , che quelthonore y che figuiua di cotal buona anione ,{t) 
era gioucuole al publico , era medefimamente ciuile, ft) pò- ^ ot t" u 
litico. Totrafii per auentura hora conchiudere , che la dif- 
finttione delthonore dataci da zsirifìotek fia cofi propria al 
caualiere r come a ciafcun y altro : fi come anco la fortezza , la 
giufiitta,la temperante r, f$ ogni altra uirtù,pero non ua- 
nano natura , ne per configuente conditione , ancor , che fi 
parli delia fortezza del caualkre y del letterato , del primi- 
pe , ff) ài qualunque altro * Et chi fa le loro diffmitioni,ue- 
de chiarifitmamente ciò ejfer uero y che altrimente y bifigne- 
rebbe dare una diffinittone quafi a ciafiuno indiuiduo , dche 
t impofs %ile y dandofiella /ola alle cofi umuerfaìi : bafia ,,cht 
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dicendo io mfìeme con frittotele l'honore e/fere premio di 
hit tu , figno di opinione éenefiaenua , cioè di quella /li- 
ma, che da gli huomtni fi ha delle uirtuofi anioni altrui, 
fubito m tendo ( parlando del caualtere ) d'ogni anione uir- 
tuofa , la cuale a lui fi <onuenga : ne per effcr tale hanno ad 
ej/ere allargati i/uoi termini ,fi che commetta atto uitiofi nel 
re fio : per ctoche prima è huomo , che caualiere; ft)come h uo- 
mo dee ubidire alla ragione in tutto quel, ch'i fimphcementt 
buono : ff) per confezione lor propria appartila , che niun di- 
rebbe giamai,ch'un trtflo fu/fi buono: fi che c/fendo del c<t- 
ualicre tifine thonore , ft) dipendendo queflo dalle uirtà , come 
da prima caufit , per mezp filo delle uirtù fi può confeguire 
neramente ; ft) diffinitione addutta da zArifiotele è ue- 
rifiima , -g^ propria al cauahere : ciò the dicano coloro , t egua- 
li non penetrando la /oda uentà ; danno largo campo a gli 
abufi \t quali a niun modo figmrebbono ,fi a caualien fufi 
fi moflrata almen la flrada delthonor cimle* 

COME S'I^TET^E, CH'IL DVELLO 
ha per fine thonore* Cap. V I* 



X>uello/eha 
ftr fnetbo 
non. 



capendo SI per hora confiti fornente quafi 
da tutti, che co/a è Duello , ragioneuolmente 
deuremo prima confederare , s'egli ha per fine 
thonore ; per cloche trouandofi, che cefi fia,fin > - 
z& dubbio la diffaminone delthonore ci darà gran lume a 
/coprire la propria natura di lui. habbiam detto, che per le 
uirtuofi operationi fi acqui ft a thonore , adunque s'il Duello 
ha ad hauere per fine thonore , conuerrà , che fia uirtuofit 
optr adone : ma chi dirà mai , che non filo apprc/Jò gli huomi- 

m raoi oneuolt , 
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ràgwneuoli > per noH dire bora chrifliànì, ma pure ap* 
preffo alcune fiere fia lecito ciò di fare ; muno per certo : che 
l'uccider perfine, fg) ti cercar l'honor /ito con l'altrui /àn- 
gue macchia troppo non pur l'honor e , ma L'anima ifiefia . 
dir ante filamente i caualteri, i quali, come per ferma lo, 
legge hanno mtrodutto , che con tarmi , propria loro profej 
/ione , fi debba procurar di racqut/lar , o confiruar l'hono^ 
re: per cioche pottua nafeer fifpitionc di non e/fere cor aggio fi ti 
o forti con andar a' magiflrati : ft) poteua ejjir l'ingiuria di 
maniera , che per ejfir fatta a torto , meritaua qualche ca- 
fiW'd} tdlhora ytfuando pur fi fuffe ricorfo al magi/Ira- 
to non u\ra /ufficiente prona . Con tutto ciò, tal proua del 
'Duello e contra la oiuflttia, contra le buone /<w/. contra 
immanità, contra ttfìe/fo Dio, di cui debbiamo far più 
conta infame con la ìtofìra antma , che di tutte l'altre co/è in- 
fame. ^Ma perche fi parla de" caualieri, moflriamo le ra- 
gioni, ctizfii adducono : perciùc he fecondo quel, che prefappo- 
nemmo di /opra 3 chi uuol ragionar del Duello , forza è pre-> 
fitpporlo : ff) noi forfè commetteremo errore a prouar del 
Duello , o t principi) , o le parti , o le proprietà, quando qtie-) 
fio fuffe il proprio /oggetto, ft) fine de' no/Ir i feruti. Senza 
altro, quando fi replichila cau/à,che mo/fe Longobardi ad l **f*'tn 
ufarlo , la qual toccammo di /opra , i caualteri diranno , che £b*]i!i 
il Ducilo fia buona operatone. Fu dunque per uietartlui- 
tio , ft) perche non s" ufi/fero tradimenti , ne nafiejfero f anio- 
ni , ff) fimili altre cofe, le quali /turbano il ben pub lieo : tal- 
che , come efii dicono , fu ftabiìtto a buon fine/ft) quantun- 
que non fia lecito uccidere alcuno ,ilche per diametro fi con- 
tr apone alt honesià , ft) felicità ciuile, nondimeno uedendo 
efii di fihiuar un maggior male, che poteua nafiere da'pri- 

2 
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mi mouìmenti de gli ingiuriati , ft) andar crefcendo ogni di piti, 
V minor m* foUffero per minor male: hor il minor male fecondo la kg- 
ìy< f m!uo ge naturale , ft) fecondo zArifiotele e m luogo di bene . *Nù 
éhm ' uolleroy che fi andaffe a* magi/Irati , filmando efi, chef co- 
me alcuni caft non fi poteffero giudicar con proue mani fette, 
come purue n'hanno alcuni ,cofi fuffe facile ad altri ti co- 
prir tanto la loro ingiuflttia , ch'era difficile > anzi màlageuo- 
ùfitmo ti darne giudicto : talché lafciarono , che fa due, tal co- 
fa fi decidere . osìltrt pot y parendo loro > che l'arte militare 
non deueffe fòttoporft al cafligo uero delle fante leggi , ancora 
in altri cafi lo permtfero : come queflo non ricorrere al ma- 
giftrato fia un fuggir la gtuflitia , ff) fi cada in biafimo 
grandifimo , co fi quell'altro di non hauer proue fùfficienti, ha 
pure ombra di uero più fu/abile , ma non già lecito . V ug- 
giamo adunque quel , che fi può dire da y cauaheri in fua di- 
ftfa , prefùpponendo fempre il primo lor fondamento , il qua- 
le fi dee intendere effere flato fòppoflo quafi da tutti quei, 
che del Duello hanno fritto . 

COME SI n>VO DIRE, CH'IL DVEL+ 
lo fa men male. Cap. FIL 

\On e dubbio , che quando i caualieri uogliano 
J mantenere ilDueìlo nel mondo, è megho y che due 
D^come B^^SyS/i più tofto , che molti delia città fi pongano a 
£T*j££ BlÌ §j^g| rifehio di morte ; percioche tnqueflomodo pren- 
de forma di bene , non perche egli non fìa Jempltcemente ma- 
le y ma perche in r tipetto ad altro è bene , ft) prohibifie mag- 
gior mah . Dice fi ancor giuflo , ff) lecito non affolutamente , 
ma per la detta ragione : f$) tanto maggiormente , quando fi 

padano 
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po/fano ridurre % caualieri a ricorrer e al magi/Irato in tutto, 
quel, che mani fe fi amente fi può prouare. Ciò nel Dialogo 
dell' Honore (fiamt conceduto dire ti uero) fece co fi attamente 
mio fratello ; che, fi come era neceffario, hora concedendo l'in- 
troduttione dclDuello , hora negando gli abufi con quelle mh 
gltor ragioni, che fino atte a tal materia , rtfìrmfe t caualie- 
ri a combattere per lo più, per certi punti, i quali ne con tefiu 
monto , ne con altri mezt fi pojfono prouare : ilche è femilmen- 
te conclufione delle con/uetudtni feudali , che concorrendoci due 
co/i, la granita della querela , la diffìcultà delle proue, fi 
pojfa concedere ilDuello ; dalle cui leggi non potendo fi cafeiga- 
re ,\cht de i due ha commeffo errore , poi che non ui e proua {uf- 
ficiente , per la quale feguiti fchietto giudicto,ft dee rimediar 
col minor male al maggiore . "Tare anco , che uifia ragion na- 
turale perche da necefittà fecondo il primo loro ordine, e tndut- 
to il caualiere a combattere doue non fino proue b afe unti. In 
ciò dunque non fi può fare altro da' ferittori giudiciofe , t quali 
per honefia caufà fermano dei Duello ,/aluo che addurre ra- 
gioni più efficaci , che fi pojfa ; non effendo in quefeo modo le- 
cito negar , o difet uggere il principio : concio fta co/a , che feguu 
rebbe la ruma ài quel , che fi feggiMnge. fpntra coloro poi , i cantra d» 
quali abbattono i principij , già c% comanda frittotele , che cip», non bi 
non dobbiamo difputare . hor per tornar al primo nofero ra- 
gtonamento credo, ch'ogni per fona : benché mediocre m tender 
debba, come fi prende quefeo minor male . 7S(e l' opporci quel, 
che fi può dire, che è bene tagliar le mani a tutti gli infermi ; 
per cioche , e men male del mor ire, punto ci impedifee : anzttn 
tanto aita l'opinione de' caualieri, quanto feeffe uolte fi elegge , 
ft) e minor male tagliare una gamba, ff) un braccio aduno, 
per non lafetar , che tutto il corpo s'infetti delmedefemo humo- 

2 ij 
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te, che preuaìe nella parte inferma : ff) co/i neceffkrio rime- 
dio (limano i caualieri effère il Duello , quanto muffano e il 
tagliare alcun membro , doue non è atta medicina in altra 
maniera : già poi fi e detto , che ne il magi/Irato , ne /ìmil giu- 
dice e da loro accettato . onde cotai rimedi] non fono filmati 
punto da loro : come, che folamtnte il portar quefto nome db 
(hrifiiano, deurebbe bajlar a fifferir l'ingiurie ,/enz.a molta 
bifigno d'addurre ragioni di Tlatone > o d'oArishtek per con- 
futare ti T>uello . 




CHE COSA & T> VE LLO , CO*i ALCV- 
ne oppqfttioni, che .fi ribattono , come fino differenti 
fa fi quefie uoci njoluntario s Naturale , uio- 

lento. fap. VI IL ito 

T] E r c h e dipende la diffinittone del Due Ho daL 
|i la uirtu 3 fg) dall' honore , che fino fuoi fini ( non 
potendo l'una effère finza t altro ) neceffkrio e , 
che ucro , ft) filo Duello fi a quello d quale fi fa 
conhauer per oggetto tal fine: tutti rgli altri abbattimenti , 
che fi fanno , o per defiderio filo di uendetta , o- per acquifìar 
banimelZ, un cotal nome non neceffarto di uano honore-, non fi debbono 
ZjfatM?. 0 chiamar propriamente Duelli , ma fi bene abbattimenti : ne 
diquefli fin regole alcune, come del principale , {t) caualcre- 
fio ; ne alcun perde l honore ricufando di utmre alla macchia , 
o dt gioflrare a campo aperto, non u'effendo querela , che t'of- 
fenda l honore : percioche,fi ancora doue è querela eprohibito 
■ K il uero Duello- da tutti ,■ eccetto da coloro, i quali tengono quefia 
pratica in piedi , che fi deurà poi fare di quefie altre prò ue , 
nelle quali non è alcun fine honefio ì Oltre ciò ,1" atto dal Duello 

fecondo 



fiutilo, e ab 
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fecondo i caualieri e atto di fortezza 3 talché ogni abbattimeli, 
to, a cai manca alcuna conditione di quelle, che fi ricercano 
alla fortezza , non potrà effere accettato , ni per 'Duello y ne 
per necejfarta , o honefìa operatane : mafiimamente doue con- 
corra pericolo , fg) danno d'alcuna delle pam . S'opponga/i 
adunque quel Duello , al quale fi mene per fingiufloyfg) ho- 
ne/lo , che cotale s'intende ejfir quello , quando tu, per rihaucr 
I honor tuo 9 ft) per di fe/a della uerità t'induci a tal proua. 
Hor benché dalie co/e fin hora dette n'h abbiamo qua fi una ba- 
fiante deferittione ; e pero bene , che dtftint amente lo diffinia* 
mo y accioche pofio, ft) prouato qutfla diffmtione , come prin- 
cipio di cofe pertinenti al Duello , le ragioni figuenti filano fal- 
de y ff) ferme . Duello adunque è uoce hormai ufikta da tutti 
gli Italiani per abbattimento , che fi ufo, di far fi a due per- 
fine y ff) come e lecito a qualunque natione formar nuoue uo- 
ciyCofi fi pojjono u/art le tolte da gli antichi in alcun diuerfo 
fignificato : non cjjcndo tal uoce più della loro Imgua . ha ra- 
gtoneuole impo fittone , ff) come uoce uniuoca fi può rettamen- 
te diffimr e fecondo il Juo proprio effere , quel che fi dicano co- 
loro y i quali confondono quefio nome col fito^ genere y che è ab- 
battimento ; ff) i quali non uoghono , che habbta fimilitudtne 
con la guerra uniuerfale . ri fronde poi anco a quel mede fimo , 
che Greci monomachia y Latini chiamano fingolar certame , 
pur che fi intendano quefie lor uoci nella maniera , che s'inten- 
de il Duello introdutto fi a caualteri -, il quale cofi fi dijfimfee . 

Il Duello c un'abbattimento uoluntario fi a due huominty vi/fi»»''** 
per lo quale l'un di loro intende di prouare all'altro con l'armi cL e mi 
per uirtu propria ficur amente fenza efiere impediti nello Jpatio tj 
di un giorno ,ch 'egli e huomo honoratOyft) non degno d' effere di- 
JprezzAto,ne ingiuriato ,et l'altro mtede di prouare il contrario. 
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Quefia mede/ima dtffìnitione fu data da <JM. (jtofBattifìa 
mio fratello ne'fuoi libri dell' //onore , ft) è tanto perfetta, che 
contitene al {ho dif finito : ft) chi la femaffe , o aggrandiffi in 
alcuna parte del fio genere ,o delle differenze, chiaramente 
uedrebbe, fi fujfe buon logico guanti mconuementi da ciò figuL 
rebbono. bor perche cijiano pofle tante differenze 9 finz,& che 
ogntgiudicio/o applicandole aldtffìntto , potrà intendere , ci ba- 
flerà rimetter fi a quanto ne Jt riffe copio famente mio fratello . 
■jtfTH** aU alcuni però u' hanno poi dubitato intorno , opponendo primie- 
Mu'ùffZ r amente, che quella uoce Vo lvntaria fa male : per- 
p dIcIL*' fioche è pofìa per figmfìcar co/a per fòrza , ft) uiolenta, non 
uoluntaria fmplu emente . %ifpondo , che e pofìa gtudtciofa- 
mente : imperoche il Duello e differente dall'abbattimento de* 
gladiatori, i quali da' loro capi, che lanifìt fi ctitamauano, per 

10 più erano sforzati ad entrare in ifìeccato, ff) quiui cobattcre. 

quefìa ragione dinuouo occorrono , dicendo , che coloro t 
i quali combattono per l'honore , non meno fino sforzati daL 
l'honore , ft) dalthoneflo a combattere, di quel che i gladiatori 
fuffero a (Irati da* lanifìt: onde uengono ancora i caualieri a 
far ciò non di uolontà , ma sforzatamele : ma da quesle cofi 
fatte obictttom e facile il dtfenderfi '. ^Arifìotele nel terzo dei 
l'Etica fritta a 'Nicomaco al terzo capo , rende uano queslo ar 
gomento -, per cloche ragionando delle cofi diletteuoh : oppo- 
nendo fa chi diciffè , ch'elle fujfiro uto lente , ft) che ci s fòrza f 
fero a feguirle, ri/fonde , che ogni co fa in quefio modo farebbe 
uio lento , poi che per ri/petto loro ogni uno opera ogni cofa. *ZVf 1 
Antimoni f>rm° della Retorica, d mede fimo Filofofo trattando del genere 
*™* nt >f m giudiciak, mofìrò, che fitte fino in tutto le cagioni, per le qua* 

11 fi fanno tutte le attimi da tutti gli huomtnt, le quai cauferi- 
firingendofi a queflc due, etiti tutto fi fa per fi , o r.cn per fc: 

da qnflo 
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da queflo ultimo membro nafce l'operare a cafò, ft) per fortu- 
na , o per forza , ft) uiolenza , dall'altro, che è l'operar per fi: 
cioè non ^orzatamente , ma di proprio inftmto , ft) uolontà- 
riamente, alcune cofi fi fanno per confitetudme , ejjèndofi afi 
fuefatt'o ibuomo a qualche efircitio , a cut fi ecciti poi per fi 
fieffo , ft) per ì appetito : il quale e ubidiente alla ragione, o non 
ragionerìe : ft) quefio e allhora , che quei due affètti tira, e'I 
defidcrio lo producono . Chiaro per tanto e ,che le attiom fot- 

J ' rr ì ' 1 » r E operati» - 

teda noi dieletttone s fi pojjon dire uolun torte : ma ut aggiungo ™ fu te da 
pure anco, che muri* altra differenza' fi fiuoprc più fi a le cofi eUtUmlfi 
naturali, q) artificiali , fi non che quelli fi muouono per fi^Tutilt 
fitfifi 9 ff) quefte altre eftrmficamente : ne uale il dire , che la ****** 
uolontà ci coflringa , ft) ci faccia uiolenza , che uiolenza e, do* 
ue al proprio infimto, ft) moto naturale forza fi fa. £ ben ue- 
ro , che il uoluntario in alcun modo fi contrapone al naturale; 
per cioche la natura fi muoue aduna fila differenza , come il n'f™»** 
graue al centro , tllieue dal centro , ft) la uolontà può cofi muo- torio, e'I na 
uer fi all'una , come all'altra : con tutto ciò il uoluntarto è in turAlt ' 
tanto naturale , in quanto da natura fino in noi le potenza del- 
l'anima ,per mezp delle quali il tutto operiamo . 'Ne filo tutte 
quefle ragioni ciò mofirano , ma ancora fecondo le leggi ciudi , 
ne gli atti, oue bafia ilconfinfi fimplice, la uolontà : benché fia 
sforzata è uolontà, fi come auiene di chi s forzatamente accet- 
ta una heredttà ', che non dimeno è herede , ff) come herede fi 
obliga, ancor, che non gli manchi rimedio di far fi reintegrare . 
£ adunque pmxhiaro della luce , che quelle oppofitioni niente 
uaglionocontraqucfia parte della diffinit ione del Duello: poi 
che chi operaygiufì amente direbbe/i non operar di fùa uolontà , 
perche dalhene ì mofifo a far bene . Sola re fia una obiezio- 
ne intorno a quefio : cioè, che e ben uero , che le uirtu fino con~ 
.a v 2 iiij 
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giunte naturalmente con thuomo 3 per efifere m ciaf uno una 
potenza , ff) di/po fittone naturale di figuirle : onde per infiin . 
to proprio , ft)per elettione le figuita , ma niun già per proprio 
infìmto elegge di metter fi a rtfihio di morte combattendo . al 
che io ri/pondo non effir uero , che alcun" huomo di fino giudi- 
ci, entra ct0 1 tifale s'induce a cjuefta fpetìe d'abbattimento , spinto 
Tra^'pZ d a caufi ragioneuole , uada per por fi a pericolo della una , ft) 
èfedre ,i per combattere (òlamente,o offendere l'auucrfario : ma ua 
P Cr ^ l l m ^ crt *l uero y ff) l nonetto con quelmezo , ch'i già in- 
trodutto . Hor hauendofi per fine co/a buona ì uoluntario , ft) 
di proprio infìmto . Elegia fecondo efii fi può dire , che l'elegger 
di cercar t honeflo per fimil mezg fia biafimeuole appi • effo.hr o , 
perche efendo , come s'è detto in luogo di bene ; fi può eleggere li- 
beramente ,{t) uoluntariamente: come ancor può eleggere thuo 
mo di difender con hfleffa ptrfina la patria ,/apendo ciò effe- 
re honeflo , Qjgiitfo : ff) Udir fare uoluntariamente è quan- 
to fi diceffe con uoler nottro , o ffontaneamente , perche fare 
Spontaneamente fi dice allhora , che noi facciamo alcuna co- 
no n » fi >fapendo di farla non per forza iq) quantunque non fit 
f*o UlU (°h,f- in tutto spontaneo quel, che è uoluntario , non dimeno il Due l- 
pt'Jo'ionu- lo fi ha a chiamare tanto più uoluntar io y quanto dicono di 
r ^*fi in fruir fine i caualteri per honeflo fine filqual rende cotale at- 
tione uirtuofa . Ma fi perauentura pochifiimi fi trouajfiro 
coloro , i quali non uengono a Duello per quetto fine y pero non 
patifie la dijfmttwne del Duello ,fi come ne ancor quella della 
uirtu , perche gran parte de gli huomini umano mttofameute . 

Et, quando fi dica, che meglio nella diffimtione farebbe d 
dire , ch'il Duello fuffe un'abbattimento uoluntar io fa due 
parti : figuirà fitbtto un grande inconueniente :perc 'ioche y quan 
do fia più, che uno da ciaf una parte, troppo malageuole fi 

rende 



un tana* 
Utre dtu* 
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rende il giudtcto, che potrebbe fax fi: oltre, che non propria* 
minte fi chiamerà Duello , ma combattimento , o zuffa. 

B un'altra parte nella detta diffimuone, lacuale alcuni 
uogliono y.che patifca tnftanza , e in quelle parole , checofi 
fanno . Per le quali l'uno intende di prouarc all'altro per uir- 
tu propria , o uagliam dir Malore* 

Opponef a quefìa da una pcrfana honorata , che ejfndo 
t aflutia, q}U prudenza uirtu più proprie dell' huomo, che £^ 
le forze del corpo r le quali fono comuni a i tori, ft) ] ad 'altri t'» to ft°"f* 

L /• r J t ti r n r> f i re f*/ 1 » 1 '* 

bruti ammali ,Ji debbono ufare a/tutte , infìdie , g/ fòpcrchie- Affammo , 
rie ; che è meglio, ejfereVhffe \ che Tolifimo: quafi, come £uofi% 
s'intendano per quesio nome di uirtU \ ff) di ualore piamente ftTZfl*. 
U forze , l'agilità ,. la deftrez&a del corpo ,{f)chem tale ^ 
atto non concorra principalmente il giudicio , il ualore , ft) U 
fugacità dettammo ; di cui ufficio e oltre l'cjfere auueduto , 
iantiuedere accortamente i colpi del nimico, il dirizzare a buon 
fine tutte quefì e operationi , fi che con mezp uergognofè , qua- 
le fino le foperchierk, wfidic non. fi cerchi la uittona : di 
che più baffo diremo . 

SE ILWEL.LO É CAGIONE; C HB 
la fede fa firuata da molti Cap. IX. I 

0 n fgue ancora alcuna fionumcuolezzÀ ' , rk 
| fguardandofi le cofe fopr adette, fe noidiremoych^ 
ìperil'Duello fìcaufi , chela fede ; e'I depofito fi 
Xferuida mola: per cloche quale e colui fra eaua- 
liert , che fiptnd»àeffire affretto dalgtudicio dell'armi, qual 
hor neghi la feé data , o'I depofito hauuto all'altro caualiere, 
fùbitonon penfi al pencolo delia morte , nelijua!e,fiuonuuo- 
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le ejfire, ft) uiuere infame , haurà a cadere , uenendo a Duci- 
lo : .@) potrà efière , che alcuno, il quale haurà datala fede a 
me filo finta l'altrui prefinza , q) habbia dame bauuta al- 
cuna co fa , facilmente la nieghi, quando non uifia tal proua : 
poi che s'io andajsi innanzi al tribunale della ragione , ft) qui- 
ui e fponefii l'ingiuria di colui, non farebbe pero dataafauor 
mio la fintentia, quando non producefii , o fritture, o tefiimo- 
ni, o fimilcofa : onde mi con uerr ebbe fare , come fi dice , col 
capo rotto . É ben finz& alcun dubbio chianfimo , fg) uenfiu 
mo non fola a* Chrifliam, ma ancor a 1 "Barbari , ft) Gentili, 
( parlando hor fuori de i termini de* caualteri ) che Capendo io, 

Che debbt \J ■ I • tri I 1 r 1 • j 

fartuHo, 4 ch'uno'mi meght,o la fede ,o'l de poj ito deurei non potendo 
'tvfdTf" con mezo della ragione attingerlo , laf tarlo più toflo reftare 
4tm per fi [ìefio infame , <che intricandomi fico , imbrattarmi del- 
la mede fima infamia, ^mettermi a pericolo di brutta, @) 
empia morte, ma fa i caualieri: cioè fa coloro [per dirla 
liberamente ) che non vogliono efere Chriftsani, uale tanto la 
fidata ragtone, quanto e ejficacif ima fa eft : ficondo i qua- 
li, chi l'adduce, come anco fece mio f Otello myuefla materia, 
non deuia punto dal figgetto loro : deuiano ben quelli , i quali 
in altra parte interpretino lefùe ragioni . Hor uegganf le ob'iet- . 
t ioni, che fi fanno da molti, ff)uer amente buone, fi fi parla 
per di/ir unione, non per correttone de gli abufi di quefia pro- 
ua diarme . Chi uuole adunque dire , ch'il DueUonon filo fi 
firn la fede , o'I depofito , ma che più tofto ella fi rompa , 
n/anotale argomento , che molti confidando/! nelle lor forze, 

ft) nella buona fort una ingmrier anno Agevolmente , ft) rom - 
Mturr, in peranno la lor fide : ma a queflo in ptu maniere ficondo t 
cottutnttt i f Qaualxeri puorifbonderfi '. 'Trima l'addurremmo inconuemcn- 
■< ii d*i> t etJon e, come dir fi fuok , fiwglier e il dubbio : ji come, quan- 
do m 
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do tu dice fi, che ufiandofi male le ricchezze y i danari, e i 
poderi fujjiro cagion di male , tu non addurre/li co/a di mo- 
mento , effendo , che per fi fìefit, (t) fimplicemcnte i danari 
non filo fiano tuoni, ma fi ricerchino ettandto aconfiguirla 
felicità humana : ile he da' Peripatetici $ altri Fiìofifi è ri- 
putato t ultimo bene humano . Quanto poi alle forze , in cui 
fi pofifa confidare alcuno, ti medefimo fi può dir in contra- 
rio : conciofia co/a , che molti di minor fòrze fono flati uinct- 
tori . della buona fortuna non parlo ; perche he non fi può ella 
hauere pei crini, farla fare a fio modo : poi che ne ella 
; tt)y quando per uolontà di T>io a noi na fio fi a, fu/fi pro- 
fieramente fiteceduto alcun cafi ad alcuno , pazze ) farebbe a 
commetter/i al pencolo di morte finza ragione : ft) più pazzo 
chi crede/fi , che pereto ut fi doue/fi commettere . Oltre , che L4 ragÌ0U9 
per ritornare a dir dtlle forze , la rao ione e di tanto ualore:. 1 '"*"^"- 
che quafi fimpre ha hauuto maggior potere delle ferze deh' 0 ' '* alor <A 
corpo ima pure molti, i quali ballettano il torto han uinto\**i«*F- 
In ciò a Dio filo e mamfeflo , come fi fleffe il fatto: ft),fi 
e flato del pari , f^) finza mfidie , fiperchterte, con le qua- 
li, per parlare anco di guerre untuer fiali, e i Cimbri, e i Cjo- 
ti, ft) molti a* noftn tempi, fi come mofir eremo nelle noftre 
htfiorte, poffonohauer utnto, hauendoil torto . Con fi fifa però 
ogniuno , fg) ogniuno in fe fieffi finte , che ben dt/firo cukro , thi ha 94A 
i quali moftrarono in quefìo propoftto , che colui \ 'il quale ha Z' om ^l' n - 
ragione, e più ardito , ftj più pronto a difender fi di colui, Ufi 
quale fi fente cofi aggrauato dalti/ìe/fo torto , che gli fi r am-^lb^uw 
moriva per tema del turo il italore: onde non e fdfitl figgiun-' 0 ' 
gerc,che la fede fi firut; percmhe s'ha a temere, che no'l 
facendo fi fia cafiigato da chi per hauer ragione fiarà fat- 
almente ,. ftf) ragionevolmente fiupertorc a. noi . Si ritorce 
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conerà 'le detti obtettiom altra ragione di maggior ntruo : pe r- 
ctocbe,Jè tu uttoi, che per hauer forze molti fi mettano al pe- 
ncolo del Duello , uedi (diranno i caualiert ) epici, che fìgue 
parimente. lS[e gli efamini , in tutti gli altri atti giurtdtaa^ 
li fondate nelle uere\ ft) fante leggi, quando non è in alcun 
enfi manifefìa prona , ogni huom di gran forte , ft) ardire : 
benché ingiuflo , confidato/i nella fua gagliarda complefitone 
patirà più facilmente il tormento , che alcun di coloro , il qua- 
le, e/fendo debile habbia le ragioni a fauor fuo : onde il gtufio 
fi condannerà per opra di quello federato , ti quale non cu- 
rando/i di alcun bene , haurà patito ter menù , 9 fatto falfi 
giuramenti : ff) divtò potrei io addurre molti tfèmpi , quando 
la co fa per fe fiejfanon fuffe chtarifima ad ogmuno . Pur fi 
dice , che la proua delle leggi e bafiante : q) ft da giudteio di 
tot co/e fecondo la rdatione di coftoro . Come fi potrà dunque 
cono/cere il nero dttaicofif piutoflo conuiendtre, ( ilche Linfa 
mio fratello) che colui per altre fùe /celerità fa flato conden- 
nato : onde poi 1 caua/teri diranno , che cofì quegli, il quale 
\ Duello, ben~ haucua ragione , ha perduto mlDuelio per altri fuoi peccati: 
ttgilt!^ benché fenza alcun dubbio /o che s'ingannino ;perctoche è fa- 
<L%Z'ìro c°fe (palando chriftian amente) a perdere: poiché s'ha 
fucato. c<) [ì p oco nfpctto a T>io , di cut fi e fattura, a por fi a rtfchio 
4 di perder l'anima : ma feguttiamo il propofito noflro. S' al- 
cun dice/fi , che al Duello non ft potrà uenire , non fapendo, fi 
chi ha ragione dee utneere : ri/fonderanno efii , che ciò è di niun 
ualore : percioche il medi fimo dir fi potrà negli atti giundtc ta- 
li . io rimetterei qucfto cafo in mano del couematore , 0 d'al- 
tro Magi/Irato , quando 10 fufii feltro , che chi ha ragione do- 
ue/fe umeere : ma perche temo , che per altri miei peccati tau- 
uerfario mio non adduca te/limoni falfi, 0 fiia /aldo ai tor. 

menti, 
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menti , i quali non potendo io tokr are, farei innocentemente ca~ 
fiigato , pero me ne re/io . Dunque non potendo/! haucr fuffu- 
Hente , uerogtudtcio per mez# delle leggi , o più tofio per col- 
pa de rij huomim >fì uorrà dire ,. che mai non fi debba ricorre- 
re a loro i Dtcafi per tanto , che chi Imi ragione ha affai mag- 
gior parte eh quei , che ha l'auuerfario , quale egli fi jìa : fg) 
che quefle ragioni non prouano fin qui in alcun modo , che chi 
hafiritto caualerefiamente dclDuello, habbia detto punto di- 
tierfamente da quel, che la materia iflejfa rtcercaua . 

t 11 ir»- \f , 1 ii t -«VÌI' 1 '% I 

SE IL DVELLO È SIMILE, O VE%0 
foggiacela alla guerra uniuerfale , ft) fi e giù fio , ef 
findo il fine della guerra giufio. Cap. X. 



«a 



mi 



E il giufio cònfiguita neceffariamente dietro 
althontfio , ff) fi una utrtù non può efiere doue 
manchino t altre , chiaro e, che colui, ti quale 
fimuoueper fin honefio ad entrar in Duello-, 



..a 
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farà giufio : ff) giufio farà in certo modo il T>ucllo : ne qui u J ì 
dubbto alcuno apprejfo i cavalieri : ft) con tante noftre ragio- 
ni ciò è già prouato difepra : ma aggiungiamo hora di più , che ^ ^ 
ejfendo il giufio , ff) l'homfto ciafiuno per fi d'una medefima «S/'/m. j 
natura , come fi uede dalk loro dijfmuwni, non potrà maifi™nlt*,\ 
dir fi, che ejfindo ìl giufio fine del Duello, ff) della guerra uni- " 
uerfak > tlDuello non cada necejfar'tamcnte , come fitto gene- 
re nella guerra uniuerfale . Trouafila maggiore della detta 
ragione di fopr a ne i paffati capi ; per cloche il Ducilo apprejfo 
caualuri, tjfendo min male ha luogo di bene , q) ha per fine il 
ben politico , Q^publieo ,fi come ha parimente la guerra uni- 
uerfak : imperoche, non meno per quello fiprohibifcono le rijfi> 
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ft) f anioni , le quali fir pendo potrebbono turbar la felicità ci- 
ude , che per quefta fi cerchi di di fender/i, fff) di uendicar l'in- 
giurie : poi che altramente non può e (fere giufta la guerra uni- 
mrfale ; che, fi l'allargar i confini fimplicemente fuffe fine del- 
la guerra , o della citta, non farebbe egli maigiufto, andando « 
mfi con mezimgiufii : mio fratello poidaua quefta fola ragio- 
ne ne'fuoi libri , che la medefima ragione , la quale è dall' uni- 
uer /ale ali 'uniuerfale , è ancor dal particolare al particolare : 
hor è da dire , che la guerra uniuerfale può effèr giufìa , adun- 
que fi deurà dire il medefimo della particolare , co fi del 
'Duello y che talhor poffa effer giufto : ma pare , che queflo ar* 
gomento pattfca wfianza , quando fi dica, che è ben uero ciò , 
quando quel particolare fia parte del medefimo uniuerfale , 
u pena km non già in altro modo • Soggiungo io , che la guerra uni- 
cZZÌ1\z ucr fà e g m ft a fi conuiene conia particolare giufta : la quale 
u parsela mn s ^ a a p rm ^ crc m quantità , ma in natura ; fi) ficondo il 

re , non in i J ' J ' 

<iuAHskjnd fifK s i n che conuengono : non riguardando a certi accidenti y . 

m natura. ^ non poffono fiparare , q) fardiuerfa la medefima fior- 
ma : (t) pero effindo , fi come habbiam detto luna , facendo) \ 
per difefà , honefta. l'altro, ancora facendo fi per dfefa, farà 

\n*mria t t honeìlo : ft) effendofì infuriato , ( percioche l'ingiuria è un tor . 
torto fatto. J w JJ / % N a x Cr~r , # Tj ~7 — 
« contri ti to fattoci contra il giù fio ) giufto farà il ribatter La m quel mo- 

* wJl °' do, che e permeffo :per queflo fu addutto quel luogo di zAri- 
fiotekyche T>io aitauagh ingiuriati^ percioche egli giuflifttmo, 
non mole fiftenereì'ingìuHma: ff) quantunque m quelle pa- 
role non fi mosiri cofà pertinente al combattere infume , ne 
fui della guerra particolare, che dell' uniuerfale, ne parimen- 
te più della guerra fatta m ogni modo , che della pace , dicen. 
do fòlamente del prender confidenza , che fanno gli mgtur iati , 
non dimeno fi parla generalmente , parla pure anco panico- 

larmente 
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tormente in uirtà del generale : onde contitene ciò a qualunque 
ingiuriato , non efftndoui eccetttone de i combattitori , ne degli 
altroché Jìano flati off e fi . 

SE E s LECITO TslEL DVELLO, ET 

in ogni luogo ufare mfidie , o foperchterie , effendo ciò le- 
-W\ s cito nella guerra uniuerjale. Cap. XL 



wmm 
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Evk ebbe bajìare ad ogni uno tluedere, ch'il u 0tteao 
Duello hauendo per fine thonore , } Monefio d ™ r ™fj 9 
non può mai conftguir il fùo fine con mezp ù-^J™™ 



tiojfò , ft) duhonoreuok : ft) in fimma con copi y 
la quale non nafta da proprio uaìore y ft) uirtà : ma perche da 
nojlri medefimi detti nel precedente capo nafte una difficile 
obtetttone : pero e bene chiarirla affatto % accioche una uolta 
fi leumo gà iftefii cauaàeri dal pericolo di cader , mentre cer- 
cano honore, in motto dtthonorate co/e . il dubbio e,ft la guerra 
uniuerfale , la quale permette l'mfidte , ft) l'aftutie, $J foper- 
chierie è della medefima natura del Duello , per qual cagione 
non è lecito ufar ilmedefimo nelDuello ? hor che fi permetta- 
no nella uniuerjale ; e chiarifiimo, pur chela fède data fi man- 
tenga, ne bugia fi dica . Ri/pondo, che non batte qui il punto 
a uolere introdurre co fa disonorata nel Ducilo , ne che forft 
per effer Imfidie co fa ingiuria uariano però l y uniuerjale : effen- 
dout coft, che limitano m lei tutti queftt auenimenti » Se fi po- 
tè Jfìro adunque formar dui efercttt eguali di numero, fian- 
co m parte di bontà , di ualore , che haueffero le medefi- 
me armi; ft) finalmente fi mouejfiro a combattere 9 %)a far 
fatto d'arme in luogo ficuro, fg) d'ugual [ito , qututs'ha- 
ucjfiro prouocatt prima a combattere realmente , ualora- 
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famente, chiaro e, che queh" efer cito, ilyual cer caffè Inganno , ó 
mane offe alla promeffa data, fi {coprirebbe per men ualorofi , 
tt) duhonorc più tofto, che altro acyuifìerebbe, moflrando pep 
umidità ds ricorrere a modi mfidxofi : ma perche di rado , ft) 
forfè non mai auuenne , che quefìa parità fi trouaffe,o ch'il 
Cenerate fi potejfe aficurar de ifuoi: pero e lecito cercar dt 
pareggiare il nimico , ft) fuperar lo, potendo quel? altro , o d'ar- 
tiglieria , o di (ito , o di bontà di gente efjere fupenore : ff) tytp 
jfo effugnandofi un luogo, conmene uaìerfi di tal uantaggio : ne 
pirò e illecito : ne ancorando fi ueniffe,come ho detto, a com- 
batter deipari , la guerra umuerfale farebbe meno untuerfale , 
ffÙ^fa P erc(?e filafitajfero da parte hnfidie . È poi quefl' altra affai 
fi buona ragione, che combattendo fi nella guerra umuerfale, non 
Tattcrc li f promette di combatter dei pan , perche chi promettere , ft) 
tHTU poi ufaffè inftdie , farebbe traditore , ne punto fedele nella fua 
parola : fìando, che per confezione di tutti, la fide nella gueA 
ra uniuerfale non fi dee rompere : ff) fìuede apertamente, che 
molte uolte fi danno la fede i generali ninna, che nella guer^ 
ranon fi uccidano i prigioni, o non fi dia guaito ad alcun 
luoco , o fimili altre co/e, le quali non fminuifeono , o aggran* 
di/cono punto la guerra umuerfale , quanto alla fua natura . 

fior nel Duello è quefìa tonditionedi più ,<he none nelìà 
guerra umuerfale : cioè, che fi uenga del pari all'abbattimen- 
to :{t) m ciò fi da la fede , hfteff 0 u f° h mo P ra > cf)e fi 
danno pan l'armi da offefa, ff) da dfefa; il luogo piano ,ftcu- 
roadamendue le parti-, onde chi manca poidtUa fedei refìa 
affolut amente dtshonorato , ei mancar della fede i qualhora 
tt4, il quale t'haueuitndutto a tomb attere egualmente, ufi poi 
foperchtt ria , ft) wfidie , che guafìano con la fede la pam à . 
Oltre ciò fial huomo e , a cui tu dicendo uiem in ifìeccato , ci- 
ti ufcro 
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ti ufiro foperchtarta ut uentffe ? g/ quale e colui (fi pazze **m 
è ) , che temendone pure farrifihiaffe ad entrarmi per qut 
fio poi,non e il 'Duello differente dalla guerra uniuerjale,perche 
uarijm alcuni accidenti , che non toccano il fine , da cui fat- 
tione prende tlnome;ma ha necefjanamente più riflrette condt- 
t toni, per poter/i far fincero gtudicio diciafiun degli auuerfart. 

sZMa fin cjm habbiam detto , che non è lecito nel Duilio 
ufar fiperchiaria , reftandone Ihuomo dtshonorato : hor ueg- 
giumo un poco, fi pnma,che fi uega al Duello ,fi debbano ufar e. 

Primieramente ejfindo ueri iprinctpij prefùppofli, effin- * ^ /*• ^ I 
do delcaualtere tifine honefio ±Je non ufa la fortezza uera, ft) dtLbìn9 *f* 
jfempltce ualsre fa ficuro , che non acqutfterà maihonore , an- tLfi!^ 
zt perauentura corre pericolo dtlafciarut ti fuo . Chiamo fior* * 
tezifi una mediocrità , o uirtu ; la quale con Sritta ragione fia 
diterminata attorno le cofè, ouc confidiamo , ft) quelle, che fin 
ternbik , ne i grandi pericoli per ti bene honefio , ft) comune : 
ha pertanto ella il fine honefio , f$ comune , ft) ha per efire- 
mi la confidenza, e'I timore : a ciafeun de' quali chi decima dal 
mezp, quegli non fi chiamerà mai forte. Flora sAnfìotelc 
nel terze dell'Etica di/correndo intorno a quefla uirtu, moftra, 
che molti huomini fin fimtli a i forti; ma non fi dcono chia- 
mar forti , ne por fi fitto il genere loro ; anzi più propriamen- 
te fi chiameranno ccrtatori: concio fia co fa, che ricercando fi „ , 1 
nelthuomo forte tre conditioni , che conofia ciò , che fa, che **<mw« 
per elettwne di quel fine open , ft) finalmente con animo fai dmoni j*. 
do , ft) fermo faccia ; dal difetto d'alcuna di quefie condttionipX. 
nafiono molte fòrti d 'huomini, t quali non fono m effetto, ma 
rajjomighano i forti : come co/oro , che per ignoranza oprano , 
non f apendo, o non confidar andò ti pericolo a cui fi efpongono : 
ff) quegli altri , ; quali non per elettione , ma per ira aguifa dì 

C 
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fiere fi muouono : altri, che mouendofi per de tt ione hanno ha- 
i» oneiio uutodishonefio, fri brutto fine: il Cimile dico del Duello, il 

non debbe . x j r Y Ìl\ r l I 

ribattere fi quale e atto di fortezza : g/ fitto cui non Jidcono porre altri , 
mmm f* che i ueri,ft) forti co battitori, i quali per l'honejlo fimuouano* 
* Phon ^ 0 ' Hor chi mi uorrà prouar mai , che un caualiere , il quaU 
ufi fòperchicrie , ft) mfidte, fia forte, anzi più tofio non fia tt- 
mtdifiimotche fi a lui baft al animo di combattere del pari, 
chi lo fptnge a ualerfi di cotai mezj disonorati ? oltre a ciò , ri- 
tornando al Duello ,fi le fite leggi comandano, che fi uenga dal 
pòri, fé) tu anco accettando la disfida , o sfidando tauuerfii- 
rio prefupponiil me defimo , perche rompi tu la fede ufiando ir*, 
fidie in campo t onde tu mofiri non filo paura , che è umo,ma 
anco difiealtà non attendendo quel, che fi ricerca, ft) s'ajfirua 
uniuerjalmente fra caualieri. <Ne perche tu non uada alla pro- 
na del Duello, hai a firuare manco quefia regola ,(c feicaua- 
lierc , ft) fi honore uuot , il quale per altro , che ptr chiaro , fg) 
efirejfi ualor tuo non puoi meritar mai . alcuni hor a non fa 
quanto conofiitori dtl/a natura delle cofi uogliono , che colui fa*, 
lo , il qual prima tifa ingiuria , o t'ufi foperchieria rcfii uitu- 
perato ; ft) l'altro , ti qual cerchi di ucndìcarfine non refli con 
macchia alcuna : in difefa di quefia opinione adducono quel 
detto delle leggi intefo malamente da loro. 
Fede fi rompa a chi la fede rompe . 
pj!L or- 8t quella autorità di ^Agefilao : liuto lare i patti fuor di 
Kurt e**. caa f* e co fi zmpta , ft) il far ciò co % mmici non folamente e 
vjhtom & m ft° > fi) degno di laude ; ma anco diletteuole , ft) di frutto : 
dt - ma detto haurebbe meglio ^gcftlao, s'hauejji lafctato da par- 
te, che ciò fttjfi giufìo , ft) degno di laude >ft) di frutto .poi 
che di frutto , o utile non è mai cofi , la quale fi a fèparata 
dall' honefio,parlado hor a no filo co t fiotcì, ma co tuttji buonu 

Che 
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Cht fia poi giuflo limolare i patti; doue e quel fine, di 
cui poco a dtetro dicemmo, che era il fine della guerra umuer- 
fole? ft) quale è il legame de i patti altro, chela fede fecon- 
do gli iftefiilegiftifTo^fè fi dee romperla fede , perche al- 
tri la rompe ; qual co/a ti ritiene, che uenendo un'altro ad ucci- 
derti, tu non ti uccida fforfe, perche l'ucciderti non ti mette a 
conto , ma ne anco ti rimaner dishonorato ti mette a conto , 
effèndo mèn male fecondo i caualicri la morte, che alcuna di- t^*"*» 
shonefia anione : ma già fi è ueduto efilr dvshonefla attio- n r ^' ( )l™~ 
ne teffer timido, ft) il romper la fede . re 

Quello ancora, che dijje Cicerone, trattando della gtuflitta, ° 
che niuno altrui nuoca,fè non prouocato, niente aita quefìo lor 
fondamento ; percioche lui non intende, che perche tu fia prouo- 
cato ufimfidie , anzi , che tu ricorra a 1 magi/Irati , o ad altri 
hmefii mezijfi che nocendo in quefìo modo tu rih abbia il tuo . 

E ben uero, che confederata la nofera imperfettione, colui, 
il quale già prouocato , ft)offefò con feperchieria cerca di ren- 
der il pari, mtrita maggior feufea : ma non perciò non filo non 
acqutfla honore , ma lo perde; fi, come per le buone attioni 
V honore, co fi per le brutte il auhonore s'acqui/la. 

SE E7S{EA ACQUISTÒ HONORE DAL 
la morte , che diede a Turno. Qap. X IL 

i l EWggSfej l & c v E da i detti di fopra , che Enea non filo 

non acquifìò honore dalla morte *di Turno , ma ^ ^ rU 
non pure fece ben Viroilio,uohndolo prima indur » c,rca 

• r r r I Jt Umortedi 

re pietojo , pofcia farlo crudele, ne potente a lem Tur no <uiA 
perar gli affetti : cieche fe dicano coloro ,i quali s'oppongono a gh 
cofe fatte ragioni . Trimieramente hauendo Enea detto di 
propria bocca , ch'era opra di uir tu a perdonare a chiunque fi 
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Jòmmetteua, ucrrne a moftrar, che non era opra di uirtù il non 
pedonare : q) battendolo effo folto, cadde ncluitio, che quan- 
tunque Turno fujjè fielerato , g) hauejfe molato il faci amen- 
to della face : onde era atto égwflitta t ucciderlo ; non dimeno 
in quel punto , domandandogli perdono , non iflaua ad Enea il 
dargli la morte ; anzi fi comprende, che Enea, ueduto che heb- 
be ilbalteo di Trattante, fu tratto daltira ad ucciderlo contra 
quel/o , che già haueua dalf animo fuo rimojjo . Ma\faluan- 
dofi Enea in queflo fatto, non fi può faluar poi, quando fu 
per uccidere Helena, cagione della mina di Troia, ft) adultera , 
ft) fielerata : che, benché fujfe donna, dal che non poteua con- 
u ciujti - figuire honore , configuutane pero facendo atto eh giufiitia, la 
%'I1I,Z7 quale per ben publiconon pmalcafttgo de gli huommi , che a 
WcTnoTr'i quel delle donne ri/guarda : ma perauentura farà per topi- 
guarda ni ntone contraria atta uer ita il precetto & Fior atio nettar te Fot- 

ahuomo t ne ' tris* 

* dowuu tKat fólle d ice> c h e f Soldati fiano cu maniera ^ che non fi lajct- 
no piegare in conto alcuno al diritto, ma fiano colerichi, q) fie- 
ri; che tale fu zAchnle mtrodutto da Homero. Quanta 
ad //omero, dico io, ch'egli non fece male ,poi che nclt f tade fi 
propofidi formare un^uomo ornato delle forzi del corpo , ft) 
et un cotal ualorc, ft) ardire più tofio , che delle uirtu morali : 
k ne tioratio fi parte dal decoro >ff)da quel, che e conueneuole 
alla natura de' Soldati , i quali per lo più fino tali : come, che 
>X H} € fi * %) " a fi um a k r <> deurebbe effire temperato , ft) buo- 
no . VoAnofto, a cui, per dir uero, era più conofiiuta quefìa 
introduttive delT>uello , in quanti conflitti introduce d'huo* 
Jrigi 2 mini , ancor, che nimici, q) "Barbari, non pero induffe mai aL 
%17d a cimo , il quale daltira fi lafciaffe co fi umeere , che la ragione „ 
%,%Z la quale a fa differente dalle beft'iem tutto dejfeluopaquel 
m J£ r * t affetto : mano/ce anco a quefto una co fi fatta obiettane , che 

tosdriofìa 
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l'csériofio non uolle rapprefintare una fila anione , (come ad 
antico, ft) regolato poema fi richiede ) la quale haueffe ad e fi 
fir cominciata , ft) finita dal fatto : ilche fece Virgilio . A ciò 
facilmente fi rifponde, che l'olir io fio parimente h avrebbe fat- 
to il medefimo > quando fiora una attione haueffe fondato il 
fio poema : g/ mentre fi uuoie , che il fato, il quale e una cau f*M{ec on 
fa tneuitabile fecondo gli antichi fia flato cagione di tutte le ope- y£ 
rat ioni d'Enea, oli leuano ad un tratto la uolontà , ft) l'elenio- 
ne, fecondo la quale non opero mai bene , ma sformatamente in 
tutto quel pajfàggio , acqui/lo di nuoue fianze : talché non 
fi loderà egli mai, poi che sforzato fece , quanto ne fir ifie quel 
ualorof filmo Toeta : ma forfè fi dirà più tofto, ft) megho,che 
il uenire in Italia , ft) congiunger fi prima con Uidone fuffi 
opera del fato., I altre anioni dipendeffero dalla fua uolontà. 
Hor,fi fu diutn uolere, ch'il ferro ah Turno andajjè in pezzi > 
parche Enea utncejfi , adunque non m fu honor d'Enea, il qua- 
Lgliiftefii Dei dubitarono , che quando Turno hauejfi hauuto 
intiera tarme , non reftajfi umto . Et, quando poi il tutto aue- 
niffi dal fato, quale e colui, a cui non fu (fi lecito di fiufare i f re /T^"* 
fuoiattidtthonorati, conattributre alla nccefiità tutti gli erro- j^^" 
ri? le leqrgi neramente non potrebbono ragtoneuolmente c on-^f^ u H 
dennare alcuno , il quale per mfiuffo del cielo , ft) diurna uo- trtlb °» 
lontà diceffi di peccare : tlche, oltre che è empio appreffo noi 
chrtfliam,€ poi anco fecondo tutti i gentili, che conobbero la 
ragione ifalfe fimo : ma quantunque lifiejfo fato cofiringeffe i 
Enea , non co/Ir mgeua però "Virgilio a far , eh -egli uccidi fife 
Turno in quefia maniera : percioche a* n?oeti è permeffi di 
firmere le cofinon come fuccedute fino , ma come meglto fuc- 
ceder poffiano . Aggiungono oltre ciò , che Enea hauendo amaz* 
Z&to Turno per lo fato ; tlche da (jioue è mofirato a Cjiunone , 

C tìj 



poi fanno , c£e lucetela pe i patti rotti ,pofita per lo . veduto 
balteo , tratto dall'ira, ff) potendo reflarfine di farlo- Cade/i 
poi ih altra contrarietà grande : che mentre fi mole fiftener 
fuejìo fatto , come buono , Aggiungono, che la fpada adopera- 
ta da Tur no, tolta da ^Matfco,non era di uguale bontà a quel- 
la di Enea, temprata da "Vulcano : la onde najce tacitamente 
una con tradì none , in ferendofi , ch'Enea hauejfe uant aggio di 
bontà di fpada : fp ] /copre fi, ch'egli pei un tu della tempra, non 
col fio forte braccio ruppe quella di Turno » 

SE É COSA HO^Q-RATA, 7(0 A4 P E?{- . 
dofi la fpada all' auuerfirio il figuir di combattere : {§) 
fè iluahtaggio del Sole e firmle a quel della rot- 
tura della Jpada. Qap. XI IL 



| / a ilucnire all'atto del Due Ho per proua della \ 
' uerità, ftjiluenirui con arme pari fifficiente- 
mente mofira , cl/ogni inegualità fi dee ributta- 
gZtk'nei Ì£sss2Éa: r *'/'* r nm'ejfir? honorata- E ben uero,che 
tawéul? ttiU ° d uantaggio , ilqual noi acqutfìiamo col ualor noftro , e 
non filo lecito , ma honoratifimo .. Se io lo riduco a sìretto ter- 
mine, io configuifeo h onore : duqueftà imparità eaufata chi 
me fieffo a colui, che panar me ha battuto, fi feopre il ualor e , 
l'eccellenza , la ragion nma ~ 11 medefima direi ancora del 
romper della, fpada , ma perche non fi può giudicare da cui 
proceda la rottura , pero fi dei far ripigliarne un'altra al ni- 
mico ,fi fi cerca dt racquifiar honore . Che non fi poffa giudi- 
care, non credo , che alcuno y il quale fi attenga al diruto, me 
lomeghi : per ciochc , fi tu dici d'hauerla rotta col tuo braccio 
aH'auuer/arto, bi/ognadw parimente , o che l 'fiejfo auucrfa- 
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rio non habbia mofjò mai la /pad* ; tic he non fi doue fi ufa ^ 
o che pure anch' egli concorra , come caufa a romperli : dapoi, 
fi rompendoji la fua , la tua non fi rompe : onde amene que- 
lla bontà :fiitu forfè nella tua fpada,o da tuo proprio ua- 
lore procede quefioatto ? non già.: ma fi ben dalla tempra , 
ft) dalla bontà del ferro : adunque non Wcffcndo ualor tuo ; 
non potendo/aie dar gtudtcio : effendouì fortuna , alla quale, 
l'honore nonobliga: ne efjendoui elettione dalla parte tua; ne 
per configuente colpa dell' auuer far io , hauendofi a combat- 
ter del pari tn tutto quel, che con proprio ualor nofiro non 
guadagniamo ,fi farà hónoratamente, ft) nece {finamente ri- 
pigliar la Fpada . Potrebbe/! hora opporre , che pur mio fra- 
tello nel fuo Dialogo dell' Honore dtffè, ch'il nimico dee inge- 
gnarci cacciar l'altro contra'l Sole , poi. che non fi combatte 
all'ombra : onde, [è ciò fi fa con uirtu propria s farà anco pro- 
pria uir -tùli fa -ir glt ti cauallo , ti gettargli la fpada,o rom- 
pergli la . quefiojubbw fi togtie tanto facilmente, quanto l'o-cc/i 
bietuone von e d'alcun momento.: percioche concedendo wÌ^Zm 
quel uantaggio, che per utrtà propria fi acqui/la , diciamo, ^t'" 
ch'il cacciar l' auuer far io contra il Sole fi può far con opra no- P r * ede 
fira : percioche e pofiibde all'uno , all'altro , e fendo già pa-""' ' 
ri di arme , ft) tn ifieccato il farlo : ft) fi può uedere, fg) giu- 
dicare, chi e colui , il qualrifpmge in altra parte il Jùo nimi- 
co . Si uede, giudica parimente, che per proprio ualore l'uno ' t 
fertfie l'altro : ma della Jpada non e il fimìle , non ejfendoui 
alcuna forte di fcrima , o dt efircitio ,per cui fi con/egutfia 
quefìo romper la Fpada* 

Quanto al cader delia fpada, e forfi più facile il dire, che 
per ualore delt auuer fario ella ti cada : t ut tatua s'egli fujfe di, 
grande ftatura , q) haue/fe la mano a propostone del corpo t 
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ff) tu fufii piccolo , potrebbe non ejjère in tutto ualor fio a get- 
t urlati di mano , non adattando fui ella peraucntura alla tua : 
ff) fareftt tu mal*, fi addendotene primati mettevi a talrt- 
fihto,finz& ricercarne una buona per fe fiejfo. 

(on le ragioni dette fi conofte , che non fi può far confi* 
guenza,fi non fifiHica> dicendo fi , che fi dourebbe mandar 
t auuer fino fibito , che e ferito a rifanare per combattere del 
pari : tic he non uale hauendofi acqui/lato ciò con propria uir- 
tu a ft) della quale fi ne può dar giudichi 

Wow è anco fimile il uantaggio della celata , che offènde 
la uifta dell' auuer far io, a quel del Sole tpercioehe in quella fi- 
bito fifiopre infidia , timidità . cofi dico d'ogni altra arma, 
che o non ufindofi x o impedendo alcun membro fi dà : non efi 
findo però unzoppo,o Falera ftorptato ,fi che fi riduca alte- 
guaina l'uno , fé} l'altro, combattitore . 

QJTAl COSE PORGONO GENERAL- 
mente macchia : ff) cotre conofiendofi quefte , fi può, 
far Qiudicio dell'ingiurie > qJ uemre alle pacu 
Gap. XIIIL V- 



Vn cMalie- 
re non fola- 
mente dette 
fuggire il dt 
shouore, ma 
anche si fo- 




htl hauràcaroiejfirehonorato caualkre de- 
urà fuggire non filo ogni difetto y ma hftejfa fio- 
fpittone : uedenlto mani fefttfiimamente .ch'il 



\fio fine e thonefio y ft) thonore , che di pari 



ua fico, fi rifiluerà a non cadere per propria pafiione nel at- 
shonefto : ilche farà egli, qualhora non fihiut quegli ab ufi, che 
per lo più hoggidì malamente fi introducono : ne cerchi di far fi 
ben capace deltattiont uirtuofi , $ di quefto honore, affiti che 
maitre non lo fa x non lo fitppia poi anco mai configutre . 7\£ 

fila 
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foto deurà far tutte le fiue cofi mila, ditta, maniera ; ma deurà 
andar confiderattfiimo non più nell'e/Jcr cau/a della querela 
che in considerar , ft) mafticar, come fi dice,, molto bene, fi in- 
giuria è quella, che a Lu men fatta lilche non potrà mai fa- 
te, fi non fa la propria natura dell'ingiuria : tutto quefla* 
appartiene a render cauto ti cauahere , che non pigli l'arme: 
fuori di propoftto : e/findocto temerità, non brauura , ne fon 
tez.za . zAndrà ancor auueduto in prender l'armi conerà un 
debole , contra un uecchio , contra uno , che non fia della fiua^^^ 
proftfitont : deurà , fi non uuole raffòmigltare un demonio ^ r f o p 
cercare ogni mezp, prima che uemre all'arme; potendone figuhr r*'»^" ^ 
quel male , da cui non filo Ihumanttà, ma. ogni fiera, abhot- me . 
nfiei ft) fitpendo ,che dalla fioper ch'urta, dall'in fdie n*- 
fie la di/ir unione del proprio, honore, cercheràdi non ujar mai 
cotat perfidi mfirumenti*. Seruerà fipra'l tutta la fedeift) 
promettendo co/a alcuna ,. cercherà d'efforùt, ft) di (piegarli, 
1 cofi chiaramente x che con leqmuocatione delle parole , non uo- 
glia, parendoMonorata far qualche fiekratezzd} Hche oltre ti 
tradimento , che porta in fi takatta >e co/a da timido, da 
mie : ft) potrebbonaintal cafi giufl amente i Principi dar la v r "^'^ 
fintenza,finz& altro combattere a danno di colutati quale fi f p^ h ^\ 
(copnflTe di tale animo ;pot che quelìi fin (eqni euuknti di ha- p**r* , 
uer torto, fy di uoler con tn/idie coprire il aubonor proprio : tut0 f en ?*. 
onde apparendone efiittfiimomcontr a fi ftefit y non fi dee met- fj° t ™ 
tere ad altro rifihio quel cavaliere, ilqual finceramente pro- 
cede .. Senza, che io fina di certifitma parere , che chi dà, ft) 
permette campo (parla hora, come fi dee, ff) riguardando a 
quello, a che deurebbono guardare i caualtcri) diuiene homi- 
eida : (t), fi cerca ritornar nella gratta di (Jori/lo, deefi con- 
fe/fiar per tale : q) tanto maggiormente , quanto e cau/a, che fi 
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*Wd dilatando fimile abufi,^) nafiano occafioni d'altre mor- 
ti p erdu ioni di quell'anime , che fino fattura di Dio. 
• Hor perche quafi tutte le riffe, fe fujfiroben praticate, ft) 
fi conofieffero bene , ageuolmente fi uerrebbe alla pace , ff) con 
honore d'amendue le parti .pero par mi, che a quefio fi debba 
haucr l'occhio non filo da coloro , t quali trattano di quefia ma 
terta , ma da gli iftefii Principi-, g) Capitanile m quesio mo 
do fi leueranno molti abufi di remifiioni , ff) di bruttifime 
parole , le quali rendono l'uno , g^ l'altro auuerfitno duhono- 
ratifimi : poi che col far dir parole all' auuerfario , che fiano 
duhonorate,fi fa pace , ft) fi diuicne amico del duhonorato % 
dd cui dtsh onore conseguentemente fi participa- Di qui nafte 
il ma^hr yuel comunifiimo errore , in che tanti buomini cadono : ne s'a- 
&hZiJCì ue gè om > c ^ e ale un' honore non può loro ejjère maggiore > che 
ri'fyZ'a. quello y quando l'auuer far io liberamente, non legato , ne m po- 
ter d'altri confejfa chiaramente hauer fatto male ; ff) nar- 
rando per ordine si fatto fi pente :percwche co fi non filo rac- 
q u fi a honore colui, a chi fu fatta ingiuria per uederfi,che non 
u'èfua colpa , ma moflrA giudècio in conofier quanto a luiba- 
fla , ft) mifiricordia a perdonare a chi fi pente-, la qual uirtà 
e fra le principali , ff) più proprie di Dio» Jn chiarezza di que- 
fio fuiemmi un frefio efimpio raccontatomi dun'honorato 
gentilhuomo jòldatouer amente forte nominato Al. Gio. 
ojéndrea liberti da Treut^terra dello fiato di Milano: a que 
fio xffendo poco più , che putto fu fatta un'ingiuria con aper- 
ta Jòper chiaria in Crema, da/la cuale ancor, ch'egli per auen- 
tura fifjfigia liberato affatto nella fiia confidenza ,poi che fe- 
ce fuggir lauuerfario , non dimeno non parendogli deffìre a 
pieno r edwtcv rato deli' honor fko per il fejpetto , ch'effer pote- 
ua nell'altrui mente , andò molti anni cercando l'auuer far io : 

il quale 
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Uguale fihtuando dipale/arfi , uenne finalmente a notitia del- 
l' Aibir ti : onde uedutofi /coprire ,fece immantinente doman- 
dargli la pace : promettendogli dar tutte le fidufattioni , che 
ricercaua . L "liberti rifpofi, che non uoleua da lui altro , 
Jaluo, che in luogo ficuro, ft) libero ad amendue, in prefinz& 
di tefUmóni neutrali , con le fùe arme, narrafjè, come figui a 
punto il fatto : che, quando ciò haue/fe fatto fi Elettamente fin- 
za Jupprimere, o colorire alcuna co/aj/jò gli/àrebbe flato ami- 
co : altr unente allhora del parigli haurebbe mofirato, chi egli 
fi fuffe . si uenne a quefio atto , ft) quegli raccontatale heb- 
be didimamente la fiperchierta, moflro di pentirsne di , . 

er ramicitiadi ^M, Cjw. Andrea : il quale gli accori/enti m™™»» 
finzi altro honoratifiimamente . Hor poteua ejfir pace , ne più "jfflu. 
honorata -, ne più uera , o più giudicwfamente fatta di que- Z™LT ( , 
Ha ? ne pero acqui/io duhonore > ne foretto di timido il fio 
auuer/ario : il quale anzjmofho giudicio ; percioche hauc?ido 
peccato w fiagiouanczza, Me. è co/a humana , fi riconobbe : 
ft) non uolle per oftiìiatione far doppio errore m fòftenere il 
fal/o, ilche lo haurebbe y ] nella fra confitene ffr) con peri, 
colo renduto infame ^ Uefia per tanto , che fiuegga pm chia- 
ramente il modo di far quelle paci, delle quali ancor , che 
"Kinalda Cor fi di Coreggia Dottore di leggi n'hab- 
: itagli anni adietro con fimrna prudenza frit- 
to mi fio trattato delle rappacificationi, 
nondimeno fon ficuro , che quan- 
to porremo qui , giouerà 
a* giudiciofi gran* 
demente.*. 
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^EL STALE SI TRATTA T>EL MO- 
do di ridurre ogni querela alla pace facilmen- 
te j con honor delle farti. 

oA "PACE, che doppo le riffe ' occorfe fi 
ricerca , altro non e , che riunion d'ani- 
mi de* querelanti con rifioro , o confèr- 
uation ba fi ante de II 1 honor dell'ingiu- 
riato^ f0 con meno itggrauamentOyche 

^^^^ fecondo l'equità fa pofiibtle, dell' ingiu- 

riatore : perche ilri$toro y {t) l* conferuatwne (kit honor e. dell* 
na parte,non confi/le nel duhonor dell'altra, che feciofojfè non 
(ì potrebbe mai far pace con honor di tutte due le partitiche 
apertamente ficonofceeffer fai/o. Anzihonore e all'ingiuriato* 
che colui 9 cui egli con/etite d 't fere amico ,fia quanto fi può ho- 
fiorato, che aìtrimcnte ne rifuhtrtbbe a lui qualche nota diuo- 
lere ejfer concorde con huomo molto dishonorato . Oltra „ che 
farebbe .ingtufio chiuolejfcdall'utuuerfario più diqueilo,che do- 
uejfe hauere . Et pero quelle paci, che con menb'iafimo dell'in- 
Viuriatore fi concludono , utngono ad ejfcre ancora con più ho- 

nore 
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nore per le dette ragioni . Senza, che la pace non i trottata, per* 
che t ingiuriato fi uendichi dell'ingiuria riceuuta , che co/i ella 
farebbe più tosto guerra , che pace ; ma perche t ingiuria nel 
modo , che fi può fi fi ance Ut : ilche Ji fa, quando fi monda, 
o fi prefèrua Ihonore da qualunque macchia s'haueffe percià 
da temere, perche lo (cancellarla in modo, che non Zia mai cherin g^ 

~ / ' f* ' J / vie fatte ni 

occorfa, non che a noi mtferi huomtcciuou,ma da' Ftlofop fi to- jenofiue ? 
glie all'onnipotenza di Dio , come che perauentura ancor que- "u" * 
Ho fia pofitbile a lui, fi bene a noidibafiifsimo fiato nonpa- hM9mnh 
ia potere auenire . W<? Duello , ne macchia , ne briga , ne fi- 
per chiaria , ni rifint intento ualorofo ,ne remifsion libera, ne 
c ondi t tonata , ne parola in fòmma , ni atto , ni fat fa potrà 
mot fare , che quel, ch y i accaduto non fia pure accaduto . Et 
per tanto lafciando di trattar deltimpofiibile,h abbiamo a por- 
gere rimedio a quello ,che i in poter noftro . ¥ 7^e perche t of- 
fendere et h abbia ojfefò a torto , dobbiamo , qualhora egli 
s'ammenda delterror fuo , tirar et indietro dall' effer fuoi ami- 
ti, per che egli habbia fatto cofa non conueneuole , fg} che l'a- 
micitia ditali kuomtni fuggir fi debba : imperoche ricordar et 
dobbiamo , che non uiue huomo alcuno finz& difètto , ft) mi- 
gliore in queflo mondo e colui, che di men brutti uitif è mac- 
chiato. Ter la qual cofa T quando il peccato dell auuer furto 
noftro non fia tanto grande, che lo renda debutto mfame p 
fg) abomineuole , dobbiamo efiere arrendeuoft alle fùe preghie- 
re , ff) hauer compafitone althumana fragilità , alle cui leggi 
tutti fiamo figgetti, ejfindo fpectalmente regola a* equità, 
epera dt magnanimo il perdonare a chi eonfefià l T crror fao, ? e ™"ì<>* 
ft) pentito ne chiede perdono ; perche he gran differenza e tra gnanm^Tl 
ti credito d*honore , quello di danari : il debito di danari, 
quando con feffad'hauerlihauuti da fi , maggiormente obliga 
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fi fìeffo a douerh reftituire , ne gli uale il ptntirfì dhauerl 
hauutt ; doue il debitor delthonore col con fe fare iftejfo , 
col pentirfi dibatterti filo leuato thonore , lem fi flejfi fuor 
d'ogni obìigo di fodufattione , che tu ragtoneuolmente potefii 
da lui ricercare. & mgturiatore dall'altro lato ha da penjà- 
re , che l" buomo in tanto è buomo , m quanto con ia ragione 
fi gouerna , ff) quanto da lei ? allontana, tanto òlle befi te s'au- 
utetna. Et apprefio, cheUcaualiere deue ejfire non men gtu. 
fio , ebe magnanimo , anzi magnanimo ejfir non può ,fi none 
giufto : farà bene orgogliofi , temerario , fi) furwfi , non po- 
■j tendo fi arie uirtù fiompagnate tra loro . Onde, eJJendo chia- 
ro, che muno buomo e finta, dtfett» , molto meno è da biafi- 
mar colui , che tornando alla ragione , dattcrror fi dtftoghe , 
che un'altro 9 il quale appigliando/i al torto , uuol mantenere 
co/a mal fatta , o mal detta; tanto maggiormente, efiendo 
\#Zt2; la pace cofia laudeuole : onde chi la arca per i debiti mezj, c 
ZJtZZ dtgno di laude , ne efendo lecito dTDuello , quando fi può ra- 
"' ,l fij Ut ' gioncuolmente uenire alla pace. Vernai doueràejfir riputato 
o permettere, c ali alter magnanimo , chi fi porrà a combattere querela 
/ H h < P iu giufta , ne tale, chi confiejfirà la uerità prima , che difendere 
, CMuUere la bugia : non fi fiemando il dishonore per tofitnattone di non 
ue^ct lo con fe fare ; ma piu toflo aggrauandofi : doue confjjandolo^ 
t%t U molto fal/eggerirtèbe, per mofìrarfine l'huom pentito , dt- 
Jpofto di non wcorrere per innanzi in fimil difetto * Vile è ben 
colui , duhonorato, che per giudttio di r Dio impaurito dal 
ualor dell' auuerfiario ; con f fa dhauer prefa mgiufla guerra ; 
doue chi per zelo della uerità fi reca a pale/aria , è lontano 
da ogni fi/petto di uiltà : per tanto egli più ragioneuolmen- 
te fi può chiamar magnammo, fienandot/ùoi affetti, ft) um. 
tendo fi fiejfo per amor dell 'honefio , che quell'altro , il quale 

uinto 
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uinto dal fra perucrfe co fiume, ff) corrotto giudtcw, fi lafiia in 
poter de'fuoiuitij sfrenatamente tra/portare alt arme ingtufle. 
Deue adunque l'ingiuriatore uoler render quello , che ha toL 
io, più to fioche cercar d'ufurparne dell'altro, ft) ^Zf fòdufar 
con ragione , che con beflialità impugnar la fpada contra la 
giufìitta , ft) la lealtà ; ilche /opra modo è difforme,^ contra- 
ria alla profefiione d'huomo, ft) di cauaìtere : per non dire hora 
di Chriftiano ; che, /e aqueflo folo fi uole/fe ( come fi dourebbc) 
ri/guardare l'ingiuriato, ft) Imgiunatorefinzlaltra confiderà- 
tione farebbono a gara per e/fere t primi ad abbracciar la pace, 
et la concordia,' con la quale fèmpre e Chrtfiofi come la dtfior- 
dia altro non e, che in [tinto del comune, et antico nemico no/Ir 0. 

Hor tornando all'ingiuriato . Egli deue hauere un 'altro ri- 
guardo , che quefìe tre mei, diffiacere , ingiuria , fjf) carico , D ifp iacere , y 
propriamente parlando, fona tra laro malto differenti , che Ì di * 

n n 1 È 1 II 1 carico; fin 

Jinacere fra gli huomtnt di r anone non ha hi fieno del rimedio d, ff< rtn » , 

jTl *» / 1 k 1 :*T — tra loro. J 

della p ace , anzi non macula niente iamtatia; che fe'lmae- * 
ftro per buon fine Patterà lo fiolare , 0 il padre il figliuolo , 0 
uero feto fcherzando dirò, 0 faro alcuna cofa, che tupofeta 
ti rechi a difpiacere , 0 uero non ti cono fendo , 0 non uolendo, 
dirò, ofarò cofa, che t'aggratt inaerò fe ' ragioneuolmente t'of 
fenderò, come fe prouocato da te , difendendomi in alcun mo- 
do ti di/piacerò: tutti que f i faranno diffiacert,i quali per 
tonto loro non portano noce fin à di pace r ne di fodts fattone % 
fi non di dichiarar l'ini emione, con la quale fono fiate fatte x 
quando non è ben chiaro, che habbtanol'una delle dette con- 
danni : ilche è tanto uero , che quando due faceffiro infiemt 
quift ione Raccordo , q) deipari , ualorofamente , ft) luna 
ne rimaneffè ferito potrebbono fin&ltro con loro honore fini- 
ta la mifihia correre ad abbracciar/i^ ^ refìar più amici >c he 
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r^Wf <*/c#we uolte s'è ueduto fare . L'ingiuria e, quan- 
<h<cof e f ie . fa CO ntra ti douere, et) per mal modo , con inttntione ferma 
*■ (teffendertt , t'offendo; come fè conofeendoti , ft) affalendoti 

con fiperchierta ti ferini. Il carico è , quando io dico , o fac- 
eto co/a , la quale per minacciare l'honor tuo , ti mette in necef 
fità (per parlar fimpre fecondo quefio ufi di caualleria più 
ragionevolmente , che fi può) dirifentirti ,fi non uuoi perder 
s ^ Sonore, fuor, che quando tu fteffo apertamente l'hot procac* 
r J\rffV< \ c j at(j ^ c fo e ^ (a j car j co p m dtshonorato re fierefti rifinen doti, 

p er dife ndere il torto chiaramente . / carichi , di cui l' huomo 
fideerifinttre fino le parole,^) parimente t fatti t paffati fi- 
%ìf<ntin*f CG fi dubbiofi finza uant aggio , o tradimento aperto . E 7 
rtgàttM , rifinimento ha due uie , tuna è per lo giudice ciutle , l'altra 
fi può per mszp del tuo efircitio , diremo . In questi due ultimi cafi 
f**'' cade la pace , o fiano fati di parole ,o fiano fati di fatti. 
Di parole è, come fi io per efimpio ejjèndo armato , ff) ha- 
ucxdo l'aiuto di dieci compagni , dico poltrone a te , che uera- 
mente , ft) giù fi amente fit tenuto huomo da bene, in tempo , 
che tu fii dif armato , ff) filo . Di fatti, quando io con fimil 
uant aggio ti firifio finza ragione , perche effetidotu fiìmatf 
huomo da bene , ne ejfitido obligato un'huom per legge d'hono- 
fel tfèA^ re a P lu > c ^ e un'altr'buomo , ft) del pa ri, tu non ne ri- 

marrefli caricato : imperoche quello, cioè tu, fi fofii caricato , 
far efii tenuto a prouare, che io non per tuo difetto , ma per 
fopcrchiaria t'ho ingiuriato , è tanto chiaro , ft) mafiimamen- 
te, quando io slcjjò ilconfeffo , che d 'altra prona non ha bifi- 
(gì+jjh ^ } g m '-perche il D uello per efftre la più debtl pr uoua , non fi 
' yr f('Cw* deepermettere, fènon per difetto ditut te l'al tre . JMa,qùan 
D * do il fatto fojje tanto occulto , che io mutandolo con parole po- 
^° sefii mettere qualche filetto dMonor tuo, allhora dtuerr eb- 

be carico, 
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he carico , ff) forefli tenuto a rifintirtene per uia caualerefia , 
/è pero io prima non ccdefii la querelatatene domandaci 
perdono . *M] differenza è , quanto a pofiibil mezfi per con- 
cluder le paci tra l'ingiurie di parole , ftj quelle di fatti ; per- 
che fi come, quando io combatto , o combatta io per ingiuria 
di fatti , o di parole ,fe lauuerfirio nello /leccato ancor pri- 
ma, ch'egli fa ferito , o abbattuto da me dice m'arrendo, non 
facendo egli in quel punto atto di contraria fignificatione , che 
mofiri, ch'egli il dica infimamente , o con ironia, come di dar- 
mi nel medefimo tempo una ferita, io fin fecùsfiatto , ancor > 
quando egli prima m'hauejfi ferito-, poiché ?wn fi coynbatte 
dei /angue, ne dell' homiadio , cheque/i a firebbe più to/lo ope- 
ra di gladiatore , che di cavaliere ; ma delthonor filo : co fi pr'u , 
ma, chefiuenga à c Ducllo,io fin fodisfatto,fi l'auerfario cede *fc 
la querela, tlche altro non e , che uno arrender/! pacefico , tan- 7"fl%hl 
topiu lodato per l'auuer/ario,quanto la ragione e fitpcriore alla Tri. d 
beflialità,ff) tanto più honoreuole à me, quanto damen dtsho- 
norato auuerfitrio mfuien ceduto, che come ho detto ,mcn disho 
fiorato e colui, che poi che ha errato non pio Ita tarme per man- 
tener ter r or fuo,che colui, il qual pigliatele e sforato à confi f 
far la fua ingiuftttia . hor quanto a queUo,chegli huommi uol 
gart dicono, che con tutte le parole del Mondo non fi farà mai 
che non fi fa hauuta la ferita, o la baftonata, o lo/chiajfo,ft) 
cofi argomentano, che nell'ingiurie di fatti non bafii la /odisfat 
tion delle parole, penfino di gratta queitali ,fi quando no'l pofi 
fino far leparole r lo potranno far tutti i fatti del Mondo , ft) 
auuer tifano, poi che i mede fimi concedono , che alle ingiurie di 
parole bafiano le fidtsfattioni di parole, che parimente quante 
parole fi po/fon dire, non po/fono,come già ho detto fare,che s'io 
fino flato chiamato traditore, io non fia pure flato chiamato; 

D 
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ma la fòdisfattione non confìjle in quello che e imponibile , ma 
nelpofiibtle . T^cordcnfi apprefio, che'ldire nello {leccato, io me 
arrendo, altro non è, che fimplice parola > la Quale benché fia 
accompagnata con tarme, che rappr efintano un fatto , nondi- 
meno non mi /carica per tale aggiunta, ma per la fua natura 
fila: che per l'arme fimoflrera ben forfè meglio la uiltà dell' au- 
uerfario, ma non fi fòdis farà già più ali'honor mio , ilqual non 
confile nel dishonor dell'auuerfàrio, anzi, come s' e detto, s'au- 
menta, quando L'auuerfàrio , che mi cede , e meno dishonor a* 
to . ft) pur questa fempùce parola fi compera col proprio fan- 
gue, ft) col pericolo del corpo, dell'anima, ft) dell'honore : onde 
m tanto più ragtoneuole , ff) più cara deue effir tenuta la fua 
equiualente, in quanto finzA pericolo , e fpargimento di fangue, 
le quai cofe fi deono rifparmiare per le necefiità honoreuolt , fi 
può confèguire . l'equiualente e fi come ho moslrato, il pacifico 
cedere della querela , fila uera cagione della difior dia : talché 
tolta quella,piu auanti non fi deue procedere con tira. nApprefi 
fi, la querela non per altro e graue ,fi non perche contiene mac 
Qatreb, c /y ta q f 0 fbetto di macchta dtlthonore , ilauale e delle cofe ap- 

ftrehecagi* ih J 11 I - I 

m ju grane partenenti aliammo, parte propria dell' huomo, no al corpoico- 
ficon la fòdisfattione de It animo , dal quale ancora procedono 
l'incurie , che fino fondate full'intentione, ff) con l'attiont; o 
pajsiom del corpo fi deue poter fidisfare . Hor la fòdisfattione 
che dar può l'animo, fino le parole, le quali per la loro natura, 
che e di figmficare i concetti di quello ,/ono di tanto ualore , che 
fidatamente dette , non filo fenza dimofìr ottone attuale, ma 
U ,f!nl oU fò' ancora finza altra aggiunta,non neceffaria, fidi sfanno à pieno 
&fé+t*u all'ingiurie di fatti : ao dico, perche ft l mio ingiuriarne confefi 
àt%H . firà ptr effimpio , che effindo pace tra noi, gjpero non hauen- 
do io cagione di temer di lui m'affali di dietro , ff) mi ferì ,fin- 

tendofi 
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tendofì di noH poter fare altramente , per cowfiermi huomo 
ualorofi , ft) che di ciò gli increfie , ft) me ne dimanda perdo- 
no ; queste parole bastar anno, ne accader à, ch'egli dica di ha- 
uer fatto male, tritamente , ft) da traditore , perche fin- 
Zét ch'egli il dica , ft) fcnia altra chiofa , dall'altre fue parole, 
che dmcdejìmo uagltono , quefio fi raccoglie : onde il ricercare 
tot ali parole di fouer chiome uno impedir la pace finza cagione. 
Oltra di ciò, l'ingiuriato date hauere à mente l'opinione di que' fi** dì f&% 
fàui, che ottimamente difiero effere meglio il riceuere ingiuria, 
che il farla , perche quefio dish onora fimpre l y huomo quell'ai " ' < 
tro nò „ Et però fi tauuerfirio ingiuriandoti co' fatti, ha offe- 
fi te dishonorato fi , mene ad hauer fatto tanto maggior 
danno a fi iìeffd , che a te, quanto, l'animo è più nobile del cor- 
po, Q^però non che t'habbia punto lutato del tuo honore , ma 
egli non refi a pure in capital del fio . Per la qual co fa, non dei 
effir rigido a concedergli il perdono , ch'egli ti domanda , ilqua- 
le puoi penfàre , ch'egli ti chieggadt cuor e, per che confeffando 
l'error fio; fi pente infime con la tua offe fi del proprio danno . 
E tra gli huomint una altra opinione, gran diflurbatrice delle 
paci , cwi che all'ingiurie de' fatti con altro che col rimetterfi m 
mano dell' auuir fino , fidisfar non fi poffa ; ilche quanto fia £ fiS&\ 
fuor di ragione, con poche parole intendo di mostrare . Primie- MJ° n / od, f- 
r amente io domando loro ,fi uoghono che la rime Rione fia hbe- 
ra , o pur con Jicurta dalia parte deli ingiuriato di non douere J 
offendere colui, che fi rimette . Se è con ficurtà,to non fi perche 
non fia fuperflua , poi che colui, che fi rimette mene afimilc at- 
to tanto ficuro, quanto fi foffe armato , ft) bene accompagna- 
to, ft) può fimpre dir con uerità , ch'egli fi rimifì , perche fape- 
uà che tu haueui legate le braccia di no' l poter e offendere. zAn- 
zj dico più oltre , che la ficurtà con la remifiione , è , come deru 
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/ione dell'ingiuriato, come protesta contro, il fatto, perche il 
rimetter fi, èdarfì liberamente in potere,^ alla difirt tione del- 
Vauuerfario, douemtraponcndo la ficurtàj intende tutto' l con 
trarlo, onde l'una parte mani fefl amente contradice all'altra ; 
fg) è uno rimetter fi, ma non fi remettere . Se la reminone e li- 
bera, domando loro fi tiogliono m quello atto offendere chi fi ri- 
mette fono. Se uogliono offenderlo , oltra che faranno contra 
la natura della pace uendicandofi ,fin poi ficun, che non ne fi- 
telatici», gutrà pace , ma molto più acerba nemicitia ; come auuennegia 
érpml'Z', m Pistoia tra Cancilieri , ft) Panciatichi, che per effere Hata 
ml!e,n d,f ta g^ Mta una mano nell'atto della remifiwne dall'offefi ali'offen 
wik . ditore ; non che la nemicitia fi troncaffe , ma mtantt capi mol- 
tiplico, che in breue [patio di tempo con general calamità fi dtf- 
Jufiper tutta Italia : fi) di ciò la paura , non pur la memoria 
non è pur ceffata . Senza che l'offendere uno , Uguale difiarma- 
to ti Shumilij , oltra che e cofii uilifiima e tanto befliale , che 
altrettanto non fino alcune beftie, le quali a chi loro s'inchina, 
fi) fa feg 70 <k nm uoler guerra, piaceuoh fi dimoftrano . *M e 
uera quella opinione, che l'ingiuria fatta con Joperchiaria,hono 
reuolmente fi poffit /cancellare con un'altra fiper chiaria; per- 
che quella filo e opera honoreuole, che col proprio ualor fi effe- 
guifie , al quale è debutto contrario co fi brutto uantaggio . <Ne 
perche altri operi trift amente, deue a me c/fir lecito il mede/imo, 
u vueUo ,/e per fikluar la uita propria, l'huomo non dee pur fare co/a fiele- 
Z^/r rata . 2\Jr per caligarlo il puoi offendere : che quefto e uf- 
££*3k fi 10 Ù Giudice,^) muno in propria caufi pub e/fer giudice. oltra 
che il Duello ifteffo non che la pace, non è pur fatto per dar ca- 
ligo altauuer/ario colpeuole: che fi ciò fuffe;ancor ch'egli mi $*- 
arrende/fi gh haurei da figar le ucne : ma egli e fatto filo per 
uincer la quercia, ff) per t'honor proprio, da che nafie poi quie- 
te pu- 
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te publice non per lo danno altrui, ti qualfi pur figue dette e/fir 
fuor della prmctpak mtcnttone deluinckore honorato . Hor fi 
non baiammo d'offenderlo, perche cono/ci talco/a e/fir malfat 
ta^con effetto tlfiipcr moflrare , a che fine ricerchi tu (fue- 
tto ? forfè per fargli paura , o per uantarti , che tu uolendo gli 
haurefii potuto rendere il cambio , ft) di uantaggio . Qui dei u 
auuertire, che il rimetter fi è feqno del tutto contrario al tuo de fi 7 t r ' '* 
fiderio , perche non e uerifimde , che laduerfario (è temefìì di rare > ceme 
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qualche co/a in quello atto, egli ut Ji conduce/fé: ffj quando pur 
ui fi conduce/fi, tu non puoi penfare di mettergli paura , che in- 
fame tu non penfi, ch'egli t'habbia fi/petto per mal caualicre, 
ft) co/idefideri di mantenerlo per un pezze in quell opinione, 
parimente non puoi credere, che altri dia fede al tuo uantare,fi 
non t'hanno nelmedtfimo conto, perche chi ti terrà per buono, 
non crederà mai , che tu habbia potuto far co/a , che tifo/fi ute 
tatadell'honor tuo. Senza che il metter paura alt auucr fino 
non appartiene mente alla querela, ff) pero non pub e/fere di 
fidisfatttone dell'ingiuria . Ilche fi co fi e , come certamente e , 
uuot tu m cjuefto non operare altro , che porgere occafione d\f 
fer tenuto malcaualtere, e/fendo quefto debutto contrario alfi- 
ne dell' huomo d'honore f Oltra di ciò ,fi uno ti fi rimette/fi fin- 
ita aggiunger ui parola alcuna , penfirefii tu per ciò d'effer rifat 
to deì'honor tuo i certo ,fitu fufii di quefia opinione , grande- 
mente errar efii , perche colui, che m quefia maniera ti fi f o/fi 
rime [fi, potrebbe fimpr e probabilmete dire d'efferfirimeffo non 
per conofierfi hauere ti torto, ma per tema, che noH facendogli 
non gli ufafiifiper ch'iena \ Uche far non potrebbe , quando con 
le proprie parole haueffe confi/fato terror fio, ft) la, cagione 
della fuahumiltatione , le quali parole fenz^altra dùnofiratio* 
ne il legano mguifa , che mai più non può con honor fio, ntcon 
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tuo carico difiioglierfine . Qofi uedt , che nelle parole, non nella 
rimefiione Ha tutta l'importanza : poi che la rimefiion finza le 
parole non naie, ff) le parole finzji la rimepon uagliono . Ha 
poi da confìderare l'una et l'altra parte, la fiua profefitone , l'e- 
tà, fiondo occorfil'oJfcfii;(g) quando fi fa la pace, il luogo , e'I 
modo, e' l tempo, la cagion di quelle: delle quai co/e parte hab 
biamo accennato di /òpra, fpecialmente doue fi è ragionato del- 
l'offe fa bell'ingiuria, ft) del carico : q) parte , per non replicar 
più uolte il mede fimo, rifirbiamo a douer dire più difttntamen- 
tempo dei te, poco più di fitto. &da prima conuien dire due parole deltem 

m£séiJl po, il quale in tre modi mquefio propofito fi può confiderai . 

fipm confi- Unno c,quanto a l'hora, nella quale occorre l'offefa . Il ficon- 

derare. - ' % i • t i ì \ 

do e, quando colutane bora m'ha ingiuriato era mio amico,*y 
m'haueua fatto beneficio ; perche Ihuomo nel far la pace,ficon 
do le leggi dell'equità , ricordar fi dee più de beneficij riceuuti, 
che delle ingiurie, quefle con quelle compenfare , ft) a & co fi 
dubbie dare il /enfi mtgltore : ti contrario dico quando pur hora 
e cominciata la nemicitia, ne quefia è la prima ingiuria . V ul- 
timo modo e, quando attempo dell 'offe/a fino alcune circofian- 
Z§, le quali poi fi kuano: come fi uno effendo Capitano, per l'uf- 
ficio fito percuote con un baflone un fio foldato : il foldato,quan 
do pofita non e fitto di lui , non fi può lamentar del papuano, 
che l'habbia mgtariato , ne per ciò chiamarlo a Duello , o far 
fimile altra cofit, quando ancora muna altra ragione gliele uic* 
taffe : perche quando egli fi fece fio foldato, fece fi con quefle con 
ditiont, le quali ancor non efpreffi s'intendono d'ejfirglt {ogget- 
to nelle cofiragioneuoli, ft) di potere errando ejjer da lui cali- 
gato: ft) di quello, a che egli ha obltgato fi tteffojmmo fi può da 
lere quando gli auuiene . 

Vengo hora a gfiunmer fiali di ogni cafi, ne iquah confiderei 

remo 
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remo fiicofi : la profefiione, l'età, la cagione, il luogo , il modo, vhmm h* 
e'I tempo, ft) cominciando dalla prof telone . Due fono le co/è, J^ro/e/Z 
delle quali Ih uomo bonorato deue far profefiione , luna d'inno ™ dt 
centia, ft) di bontà, l'altra, per che l' huomo da Une non è otto- 
fi , di qualche efercitio laudeuolt , come d'arme , di lettere , di 
religione, f$ di cotali altri . In quefle due co/e, quando l' huomo 
da bene e tocco per buon modo, egli ne rim ane con car ico, (e non 
(i difende: nell'altre no, perche non fi può far bene fi non uno efi 
fercxtio filo , che fi uno chiamaffi ignorante di filo/offa un filda 
to, non gii farebbe ingiuria alcuna .perche in ciò non concerne- 
rebbe nella profefiione di bontà, che a lui è commune con tut- 
to gli altri huommi , ne quella dell 'arme, che è particolare dt lui, 
ft) de Jùoipart : ma quando ilchiamaffe utle huomo, o imperi- 
to della guerra implicitamente , o e fplicit amente, allhora fiareb 
be tenuto a rifinttrfine colfuo efiercitio , per effir l'offèfit dirit- 
tamente fipr a dt quello ; {$) ancora quando il chiamajfi fede- 
rato ; Jaluo fe non fi potejfi di quefio rifentirfi per uia ciuile , la 
quale e applicata alla prima profe filone di mnocentia , ff) di 
bontà, ft) qut fio dico , quando egli fojfi prouocato da huomo 
della mede/ima pr ofefs )one, come da uno altro fildato , o alme- 
no non alleno dalla profefiione. perche quando un prete, o frate, 
ghfacejfi tal ingiuria, fi lihaurebbe da ridere, fé) la/ciarlo an- 
dare, quanto alla uia dell'arme. (^Altrettanto dico d'un prete, 
o d'uno Hudiofo , o fimile altro, che riceuejfi ingiuria da un fil- 
dato : doue quando egli la riceuejje da un'altro siudiofi , o pre- 
te, douerebbe a tutto fio potere, o per uia ciutle,o per mez&p del 
fùo ejfircttto fiaricarfine ; lafiiando tarme, a chi ne fa profe fi- 
fone . Et però quando fi tratta di pace tra huomim di di/par i 
conditione, come tra prete, fildato o filmile, il prete come re 
ligiofi,{t) che per l'offefà riccuuta, o fatta,non ha,o non da ca- 

D mj 
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r/ca d/cwwa militare , non la deue caualerefiamente ajfìi t aglia- 
re , ft) guardar per minuto , perche Chonor fio non confi fi e 
nella proporzione uerfo un foldato : (jofi il fòldato per la mede fu 
ma ragione non dcut effere firupolofo , non potendo effire mai 
rifiutato in 'Duello ,ne in altra imprefa bonorata per fimmeffo 
o arredeuole,che fia flato uerfo prete, o a/tr'huomo lontano dal 
la fua profefiione particolare . Et quando parimente cade di* 
I ^plf^olt fior dia tra dui egualmente lontani daltejjèrcttio dell'arme, non 
t nonde^ hanno a guardare i puntigli cauakr efebi in far la pace y che da 
ifllnìZl non p°J[ ono Jperare accrefiimento,o conjeruatwm d'hono 
Hi puntai, re , ne temerne dimmuttoneyConfiflendo in altre cofe il loro ha> 
nore , ft) douendo efii riportar maggior laude quanto più firn- 
plicemente fanno la pace , che per ogni modo ne efii debbono sfi- 
dare y ne efere sfidati a Duello;ilquale ì la uia de gli armigeri, 
ft) e fatto filo per le loro dtjfcrcnzg importanti, quando ualer 
non fi poffino della ma amie , che e commune alla prima fp V ge- 
neral profefiione di tutti, per che ti Duello corne i già detto, e af 
fai più debile, ft) men certa pruoua, che '/ cimi gtudicio . Onde 
a me pare, che quelli, che dall'arme fin lontani, ponendo filen- 
tw alle co fi tra loro occorfi , ft) aprendo la loro mt emione , ft) 
mofirandoilcolpeuole di ah increj amento, con un fìnccro ab- 
^IZ'ihbt bracciamento poffono finire quanto gran riffa tra lor fia Hata, 
ter per mt - Perche quella opinione di molti, che cotaà h uomini , ft) fìmiU 

Zo campo- it ili I ^ C ir 

•m • mente Le donne debbano combattere per campione, e tanto [alfa 
[per eficr mamfc fi amente contra la natura dell' bonor genera- 
le, cbeconffle nella mrtu propria, ft) de gli honori particolarty 
tqualìoltra che partecipano della medefimafòftanza del gene- 
rale , non fin poi tutu fondati full' arme , ma miti a diutrfi 
prof foni, ) che non e mefiteri di più parole per riprouarla . 
► rto ^ * 00K - 'Ueno p bora all'et à, laqual^ doppiamente, s' ha da confedera re; 
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ft) quando è fatta l'ingiuria, ft) quando fi tratta della pace, 
che fi fra due fanciulli di dicci anni fo/firo occorfi pugni , o tale 
altra off e fa, ft) poco appreffo uoleffiro far la pace , o per dir me 
gito contrafarla, perche la ucra pace, lacuale in principio defi- 
nimmo , per le ragioni che hora diremmo non è tra lor necefifa- 
ria, ff) farebbe apunto cofa da fanctllo l'affottigliarla : non po- x, £\Tf*m 
tendo efiiper l'età hauer per fuo fine l'honore,ne conofeendo an- ^;j£ n r/ ^ 
cora l'importanza dell'ingiurie , ne ejfindo entrati m alcuna z»l 
prò fe filone . Et quando non hauejfir mai fatto cotal pace , ft) 
cofi condotti fojfiro alt età di xxv.o di xxx anni, ft) l'off efii 
determinar uolejfie la di/cor 'dia, all' offendttor bacerebbe di di- 
re, ch'efifo non intende di mantener le fite fanciullezza , perche 
crede , che muno fia obligato ne atto a mantener ragioneuol- 
mente le fite , per cjfir quella età finza maturo difior fo, ft) pre- 
cipito fa negli errori , ft) pero conofiendo d' hauer e allhora ope- 
rato da fanciullo, hor ch'egli ha finno, danna quel fuo fatto co- 
me finza ragione , ft) piacendo all'aduerfarto gli uuok efifer 
amico . L'età adunque quanto ì più tenera ageuola più la pa- 
ce , ft) per lo contrario è, quanto più è matura . Può auuenire 
un'altro cafi, che un Soldato in età uirile faccia ingiuria ad 
un'altro, ft) dopo molti anni effevdogia efio di 70.0 d'ottanta 
anni, utene il figliuolo de II' offe/o pur joldato,ff) piglia la quere- 
la del padre, ff) chiama l' offendttor a Duello : l'offenditore al- 
lhora può ragioneuolmente ricufare per la gran dtfparità del- 
l'età, ft) per configuente delle forzg , che e fpecie di fopcrchìe- 
ria , ff) uenendofi alla pace , iluecchto,fe hebbe il torto, il dee; 
tonfi ffiare ( che quefta e regola generale di cavalleria di non 
mantener mai la bugia , ne difender la mgtuft 'itia )/eha r asto- 
ne, ft) la dice tlgiouane,finz^a cercare altra fiodisfattione il dee 
accettare per amico . Quando poi un Vecchio l offèfio da un gio^ • •• 
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, " Mé» i*t Soldato . Hot le canoni (kilt offefe poffono effèr molte, ma pur 

CAA ttjittt. V *> . A I I h 

<> quafi tutte fi ristringono (otto quefie generali, la ragione, l au- 

torità d'altrui, lo feberzo, la colera , il buon fine, la malignità, 
la ragione e quando io per faluezza della uita, o dell' bonor mio 
facefii di fpiaeer ad alcuno, o per certa utilità di lui-, lautto- 
rità,e quando un mìo Capitano mi mandale in guerra a fan 
I danno ad un mio amico : la colera , ff) lo feberzo fino per fi 

fiefii chiari : il buon fine e quando io per metar qualche fianda 
\ lo, o per partorire buono effetto , ancor che l'affetto me ne tn- 

gannaffe , faccio, o dico cofa che rifulta in diffiacere altrui : ìa 
. . Sffifc malignità e , quando fenza ragione per odio o per inuidta , q) ^ 
' A IU / §fa*jì /apendo ciò che faccio, offendo alcuno . Hor di quefte l'ultima 
«ammoda e ^ u aue [ a ^ ra } fa p w ordinaria , ft) in tutte l'altre 

Jen.a tom- lo vai* # i n I 

I batttrt. f U0T c b e m // a malignita,e molto più ageuole lo stringer la pa- 
ce, perche l'ojfenditore più di leggiero fi condurrà a confeffarc 
d' batter fatto quell'offe fa ,per quale altra fi uoglta di quelle ca- 
; giom,comc per coler a, o per ifcberzo ,o per fimili peccati leg- 

mimi* ìgieri , ff) naturali , do ue la ma lignità e uitio tanto borrendo, 
• fa the dirittamente e ofpoHoaUa utrtù tìeroica , onde chidiceffi 

" * c tammt - che con tali, ancor che lor fi perdoni , non fi debba tenere amu 
citia ne dimettichezga quantunque moHrmo pentimento , non 
direbbe forfè mailer che malamente di lor fi può fida r e . Tut- 
tavia chi e incorfo in tale ecceffo, dee pm tofio emendar fine per 
! non fermar finella befliakà, che col difenderla, maggiormen- 

\ te aggrauarla . Il luogo ancora importa affai , perche fi tu mi 

dirai , o farai cofa dtfpiaceuole fra compagni o famigliari , non 
\ l'baurò tanto per male , quanto fi fatta mi fife tra nemici o 

( flranien ; Il modo del ingiuriar confi/lem quefle cofi , fi fi fa 

con foper chiaria o con tradimento^ del par idei tempo habbia- 

mo 
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tno parlato poco innanzi . Quefle fino le cir confi anze, che ren- 
dono graui, (t) lieut l'offe/è, fg)ptu, ft) mwo facili le paci, U- 
qualtperò tutte concluder fipoffono con parole, quado l'buomo 
fi proponga per fuofcopo il rtfpetto della uerità , ff) della gtu- fi. 
ftitia, fg) le leggi dell' equità dell' humanità, e'I ben publtco f^^J]^^ 
delle Ctttà,che e de principali rifiuardt, che b auer deue l'buom o f,^^ q > ^ 
d'honore,fi come a quella e principalmente obltgato . //or alla VUmr . t VJUt 
tua Città nonvioua bauere i Cuoi cittadini tra loro difeordt, ne "*">- 
ancora intricati con huomim Stranieri per riffe particolari ; fi p»Wco . 
l'honorprtuato , ebe è parte del publico a ciò non sforza, che 
finzialtro a lei non ne figue fi non diminuii ione o occupattom 
delie forze Jue , ff) per que/lo come ho già detto, ti Duello non è ^ ^u^ù 
lecit o, qua ndo bona ft amente fi può far la pa ce do ue primie ra- 
mente quanta alla profeftonefi in alcun cafi l'offefi fojfi re li- 
giofine fi trouajfiro (come pero (ipuotrouare da quanto ho 
detto ) fidtsfatttonicojiproportionate all'ingiuria, non la dor- 
rebbe con tutto ciò afiotttgliare non ejfindo la fua profefiione di 
Soldato , ne di ilare fu queflt puntigli , ma d'attendere più to- 
fio ad altro : che quantunque\egli fojfi nobtlifiimo , la nobiltà 
pero non lobliga ad ufiir fuor della fita profefiione , /alta- 
re in quella dell arme, che fi ciò fojfi, a nobili non farebbe lecito 
di fare altro ejfercitio . L'offenditore dall'altra parte, quando 
l'offe fi da lui ricerca/fi qualche fidisfattione più dt quello , che 
a Imi pareffi , dee parimente non la uolere affottigltare,per ejfir 
egh dt dtuerfa profefiione , laquale fproportione fa che tra loro 
non fino necejfarte co t alt aguagùanze a minuto, ejfindo dtuer fi 
l'honor particolare dell'uno da quello deW altro, che quanto al- 
l' honor comune , che ha per fua uia il proceder ctut/e, nonfitro- 
uerà,credo,maiche cotalipunttgltcaualerefibi fi ricerchino. 
Quanto all' età, egli mi pare , che auenendo alcun cafi nella 
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prima giouanez^a tanto più fi uenga ad ageuolar la pace per le 
ragioni di /òpra dette - La cagione poi del primo moto può ejfere 
9 ftberzo come fpeffoficofluma tra giouant compagni, o autto- 
rtta d 'alcuno ,c he lo faccia fare,o fimile altra co fa , o buon fine 
per Icuar lo fcandalo di alcuni atti, ne i quai tutti può effire bc- 
nifiimo , che non fia malignità alcuna . Parimente fe nell'off 
ftfe d'alcuno uifuffè cor/a una baflonata , o tale altra co fa ,fi 
dee uedcre fui e altro che colera, ft) tn fimma quanto ai luogo 
uedere oueft) in co/petto di quai perfine fano flati i primi 
moti , o fe fra compagni, ofim luogo fe greto , onde fi può com- 
prendere non ejferui malignità , oinpubltco per cagion di cole- 
ra o d'altro . Dee fi anco principalmente uedere fe furono ami- 
<i coloro, fa quali ì la querela , alche poi debbono hauer mag- 
gior riguardo , che alla riffa occorfa , ff) dar miglior fenfò che 
fofjano alle cofì paffate fa loro : conciofa cofa che/juanto più 
mantengono l'honor l'uno all'altro , oltra che per quello che s'è 
detto di fepra,la pace riefe più honorata per amen due , mo- 
flrano ancora buon giudicio m hauer fi da principio pigliato 
per amico uno huomo honorato . 
nti %rf>a- Hor a fare ogni pace debbefi firuar quell'ordine, che è ffa- 
"a i0 ne ^ a ri ff a > C ^e da chi procedettero ipruicipij della difeordta , 
£' d ™^yUlmedefimo proceda il principio della concordia, ft) chi pm 
v meno cortefimete fi portò, dia meno ò più fodisfattione all'ade 
"uerfano : onde n'habbia a rifùkare una pace honefia per 
wmendue , atte fi le co fi fopr adette , allequah fe alcuna confuc- 
tudme , o opinione è m contrario , t huomo , U quale e animai 
ragioneuolc perche ha la ragione, con cui fi dee gouernare , non 
dee curarle , fe prima non finte argomenti a fauor fuo più effi- 
caci de no Un, fgj di quelli degli huomini più di noi intendenti, 
che nel nostro parere concorrano, non perche le opinioni fin^a 

buone 
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buone ragioni , fino apunto opinioni , ft) meri capricci , q) k 
conjuet udini , che non fino fondate fui douere,fiono ueri abufi, 
ft) pe/ìi permcioftfiime al ^Mondo,che fi pure ad alcuni parrà 
per dubbio di non ejfir chiamati riformatori del mondo (ti qual 
ri/guardo non deueranno hauere i Trinapi ) o per mncer più 
ageuolmente gli abufi peggiori fi slimerà di non parlar co fi alla 
prima di tutti infieme,ma di lafiiare i più toler abili, con anima 
di litigare amor questi ^ottenuti qucgli,ciò fi potrà fare, qual ho 
ra egli prouarà prima diperjuadere il ragtoneuole , a chi da lui 
per con figliolo per giuditio farà ricorfi .perche gli huomint, chi 
più, ft) chi meno ne fino capaci; ft) allhora fi farà aflretto,per 
non poter più , a chiudergli occhi m qualche co/a ( ilche però io 
fimpre megoeffer lecito a Chrifiianò)fitperà dt non operar in ciò 
co/a buona fihiettamente , ma men canina per la maluagità 
de gli h uomini , fi come all'oratore ancora per la maluagità 
de gli Auditori ,fi permettono molti artificij,parte cattiui, ft) 
parte fitperflui ; ft) apprejfo conofeerà , che tanto miglior laude 
s'acquifia , quanto più s'appreffa all'idea deUthuom ragioner- 
ie . per la qualcofia , tane, la foftanza della quale la uera ra- 
gione , affina tutte le co fi, di cui trattajn fino all'ultimo cimen- 
to;^ le propone per ejfimplari , a cui più tofìo studiamo d'afi 
fimigliarci, che e fprimerlt affatto, il che e forfè malamente pofi 
fibile . ft) giudicherà, che quanto più abufi egli leua del mondo, 
ft) quelli che leuar non può , il meglio che sà cerca di regolare, 
ft) di moderare, tanto piugioua allhumana gencratione. Ejfi 
all'incontro deue hora concedere a noi, che habbiamo propo- 
flo di trattar di quefie cofi fecondo tane , la qual fimpre ri- 
Jguarda l'ultima perfetttone ; che /èguttiamo la fina ragione,per 
parerci ancora la più perfetta, ( dapoi che par non fi può affat- 
to lutare ti Duello %)fi) la pmragtQìv'uole, ft) piti conueneuo- 
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le all'huomo ; la qual fi come per la nojlra debolezza non pof 
fiamo a pieno figuire,cofi cht più per quella camina,piu honora 
to fhmiamo : ft) hora da k*fi diparte, marautglio/a co/a 
ì, come non fi poffa parlar , ne operar con fondamento, ff) m 
quanti errori fi tra/corra; q) quanti difirdini fiano prcfl i a na- 
fiere da quantunque Ixeue abufi, h altra co/a permeffa contra 
la . Imperoche già fi fa, che da uno inconuemente mi principio, 
nafiono mille nel fine . ^Axoloro poiché àtai co/e hifiorica- 
mente fcriuer uoglwno, il che quanto e più facile, tanto meno è 
fecondo l'arte, noi lafciamo,che facciano un fafiio degli ufi,ft) 
de gli abufi, del buono , ff) del reo ; ff) breuemente di ciò , 
che nelle memorie antiche , ff) nello siile moderno ritro- 
nano . ^Ma diquefie co fi a lungo, ragiona fi nella 
opera delthonore, con tutto ciò quello an- 
cora, che noi crediamo di dire fi- 
t \ . . . \ condo la ragione, rimettiamo 

fimpre algtuduio de 
gli huomim fa- 
ui,fj} inten- 
denti* 
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*Z>vbbi, che ragioneuolmente confè- 
guitano dietro il ragionamento in mate- 
ria delthonore ,fon molti : di quefti 
la maggior parte e poco meno , che ri/o- 
luta da moderni Ruttori . Solo reme- 
rebbe di uedtre ,fe l'honore non e fendo St fW 
in man noflra , può ejjèr nofiro fine . ^da perche V. S. de fi- f M0 e/Jir "Z 

J ^*/* / t . ' Jftrojìtu,no 

aera, cb io tocchi ancor breuemente, a quale fetenza ,apparten- 'fi** 0 * 
ga cotal materia , ff) quali in generale fiano, i gradi dell' hono- mAnnofir ^ 
re , di tutti qu e/fi tre capi, ragionari Juccint amente; lafeiando, 
th\jfa nelrefto coigiudiciofuoprudentij?;mo, uedutele prtnet- 
pat ragioni , deduca quante altre fi pojjono dedurre . Trimie- 
r amente, par e co fa imponibile, che noi ci proponiamo per fine 
quella co fa , la qual fe pur con/egutamo , da altri, non da wt 
fhjìi confìgue , quella dico , che da noi acqui/lata ci può ejferc % 
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o impedita, ò o/curata, ft) tolta , r^Aita qucfia opinione t aut- 
orità dAnfiotele, tlauale mo [ir andò t diuerfi pareri di coloro, 
che a/fignauano per fine humano, chi la tur tu, chi le ricchezza* 
chi thonore , ff) chi altra co/a, moflra , che per e/fire un bene 
cflcrno thonore , ^ po/ìo nell'altrui mani , non può ejfirgia 
mai noflro fine . Aggiungono apprejjo , che del Caualtere ( ti 
>chc ancor noi approuiamo ) è utr amente tifine ,1'hont fio c'i ben 
publico, altrimente non farebbe buon fine, fi per rijpetto di quel 
lo non fi opera/fie . osili 'incontro nafiono co fi fatti argomenti , 
che quanto al primo, e pur fne del <JMedico il/anare: dell'Ora- 
tore ilperfùadcre , ff) flirt, ne la fanità, ne la perfuafione fim- 
prc figuita a cofioro , anzi perche elle non fino in man no/ira , 
ft) poflem gran parte nell'altrui diffofitione , deurebbono per 
la ragion di fipra non poter ejfir fne di quefli artefici , come 
tuttauia fino . Ali 'altro argomento dice fi, che fi aita l'aut to- 
nta di zArifiouk ,[t che Ihonore non fia fine , aita parimen- 
te per altro modo a mofirar , che l'honefià non fa fine, concio- 
u uirt, h fia co/a , che la utrtà non rende felice intieramente l'huomo,po- 
n^J,Tfe- tendo ejfire alcuno, a cui benché uirtuo/o, auengano tante fita- 
h flf^mug urt » c ^ e 1° radano in f e beici fimo . JFJor a mo/irare come tai 
rsmenu . ra ^ onl jg deono intendere , e ne ce/fa ri o die hiarare difiintamen 
^tela differenza di tai fini , pcrcioche prima è da fiapere, che pofi 
fino , anzi unxuerfiabnente due fono ifthSdì ciafiuno , l'un mei- 
no , l'altro rimoto, fff) ultimo, ft) ogn'uno per mezo de ifint ui- 
etm tende a II' ultimo, quanto per lui fi può . Oltre ciò, e gran dtf- 
Difermtia f crmz & f ra Sonore, ff) l'iooncflo , conctofiacofit , che quefio è 
t™ rhono- comt corpo, quegli come ombra , anzi meno 9 che ombra foten 
ilo . do effer disgiunto da noi in certa maniera , fp con/eguentemen- 
te , thonefio e ingutfa di foHanz& , thonore d 'accidente ; ma 
eofimcino althone/io , anzi dependente da lui, che non co fi to- 

jflo dico 
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s7o dico honefto , come dico bene degno d' honor e, fg) honorcuole 
per fi , ancor che altri non lo dica . Et quefto è, che t Caualieri 
pr e/ero L' honor e, per l'honefio , talché apprefio efii non fi fa fil- 
ma dell' honor e, in quanto honor filo . Che fi ciò fojfi , qualun- 
que loro non facejfi honor e , gli leuarebbe ilfito fine, ft) utrreb- 
bono a la prona, per hauerlo , ma fi fa conto delthonore , in 
quanto egli, gli dimofira hauer bene operato pliche non fiacen- 
dofi da chi fg) doue, ft) quando fi dcue,pojfono ejfire slimatt trt- 
Hi , q) da ciò può nafieregara, pubico turbamento . lof- 
fia poi, che l'honefio può efiere fine, benché ^Aristotele dica, 
che la tur tu non fia fine : imperochc iui non parla de firn uicmt, 
ft) propinqui , ma dell'ultimo , ^) fimmo bene, a cui le uirtìt 
come meze m fuo ri/petto ,fiono tutti drizzati, fino la slra- 
da di giungere al termine . può bene Hare , che il fin profil- 
ino , o l'oggetto primo, che fia del legislatore , ò del giudice , fia 
tlgiufto , ft) l'ultimo la felicità cmile, ne però dtfionuiene , ft) 
perche ficon[eguifcaunfitofineprofiimo,fitbitofi rie/ce felice , 
perche m quefta maniera quafi tutti m alcun tempo dtutrreb- 
bono felici . ^Mon ha parimente molta forza quell'argomento, 
ilqualmosira, che per non poter noi al ficuro coi no fin mezi 
amuare al noftro fine , però quegli non fia uer amente fine;per- 
cloche fi l'iftcfia felicità ultimo fine a tutti e tale , che non filoe 
neceffario, che uirtuojaninte, ft) come fanno i uirtuofi operia- 
mo , ma che fiamo ornati de t beni eslerm , cioè di quei del cor- 
po , ft) di quegli altri , che non fino affatto in man noslra ,fi 
come fino gli amici, le ricchezz$,laprogenie,e'lreflo,deuro io,per 
che non hauerò mai confi gatto quefio fine , negar, che non fufife 
mio , battendo a lui drizzato ogni opra mia ? Et fi il fine, come 
nelnofiro libro dicemmo^ e la prima cofia proposla ne la mente 
noslra , l'ultima che riefia dopo il fatto , quando io mi propor- 
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ro ale un fine , bene he non ui aggiunga gjamai , farà pur fiatò 
mio fine : alt rimente farebbe fiata incerta , ff) a cafò ogni ope- 
ration mia, ft) coloro , / quali dicono 3 che il fine del me dico è il 
cercare di introdurre la famtà , non ['introdurla, fi ingannano 
per auentura, pcrcioche più toflo è fine queflo dell'arte , che de 
l'artefice, ò del medico: (tf diflinguere fi dee il fine dell 'officio, 
effóndo, che io ufiando ogni rimedio trattato nella medicina, per 
fanar uno, il qualpoi nonguarifia, faro l'ufficio del medico ot- 
timamente, ma non confèguiro il fine . Parimente dico della 
perfuafione , perche, chi dimanda ad alcuno ò Retore, ò orato- 
re, a che fine efii fludtano intorno a i luoghi, arte del dire, fi 
ben dtceffe di farlo per fapere. nondimeno per effitre il fin dell' ar 
te l'operatione , farebbe afìretto a dire , che imparajfi per fèr- 
uirfene a perfuadere , fg) quindi nafice l'errore di coloro , i quali 
non intendono le parole d'cs4riftotete, non meno ne gli altri luo- 
ghi , che nel primo , della Storica , concio fiaco fa che egli non 
v far gii in- mai diffe , che il fapere ufàr gliinflrumenti del dire , foffè il fi- 
EFmmi ne dell'oratore , ma fi ben l'ufficio, ff) la materia , attorno la 
'LrZrt' l 'quale uerfauano . Et per tanto deurà alcuno effer chiamato 
Oratore, ft) Medico , benché non configutfia il fine . Éfòla* 
mente un dubbio , che non chiamerò io huom uirtuofò , ilqual 
non habbia le air tu, ft) non operi qual'hor uoglia ; ne felice chi 
nonhabbtaacqutfìato la felicità, taf che deurebbe ualereia 
medefima ragione nel medico, ff) nell'oratore , ma ciò fi toglie 
in quefio modo, che di alcune arti, ff) cofè, e per la lor natura, 
^bwi'oTf- incerto .tifine, talchenon fimprefipuo configuire , tj) quefle 
***** j^ nQ ^ com£ ^ 0 i tre [ e d aUi l arte del [apuano , il cut fine quan- 
tunque e la u ut oria, fi però perde , hauendo fatto ogni fuo de- 
bito , e pur [apuano, co fi medico , ff) oratore l'un, ff) l'al- 
tro , quantunque non fimi , perfuada , forfè fi ha a dire, che 

in tutte 
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in tutte le cofe nelle quali concorra una delle parti per aiuto del- 
tacqui/io del fine , tn quelle ancb'egà Jia incerto , ff) dubbio . 
Isella medicina concorre il medico , ft) l'infermo ; nell'arte 
del dire l'oratore , ft) l'auditor e \ nell'arte del campo il Capi- 
tano amico , e' Inimico ; ma può ejjére che l'infermo non fia at- 
to a guarire ,cbel 'auditore non Jia capace delle perjua/ìom, o 
non uogha ; che il nimico per maggior forze , o aita , o tnvegno 
ancora non pojfa efifer uinto , ft) tuttauia fi fa il fio debito, 
ne fi dee alcun priuar del fùo nome . *Nclle uirtà , perciocbe 
fon beni , che hanno men bifigno d'altrui , forfi configutamo 
ti fine , che e l'ufarle , ma non fia fempre agretti ad hauere 
btfigno d'altrui , ft) bafìi , che io conferiti l'habito , ff) fi non 
m'occorre con altri , almeno inmesiefib mifèrua delle utrtà, 
effendo temperato, ft) continente, ne defideri l'altrui s Tare 
adunque chiaramente come l'honeflo,il quale ha congiunto fi- 
co Lboriore, pojpt effir fine. 

Vento bora alla ficonda parte di quello di/cor/o, nella qual 

r I J ir l t ,ui 7 Tritar del \ 

Jtdeeucdere a qual fetenza appartengati trattar deli' honore, r/, on or ey * | 
et del Duello,tl che tuttauia e molto facile a moftr ar e ,per cloche ^aZtì 
fapendonoi, che a colui ila a trattar di tutti i mezi a euiftà g *' 
ti trattar delfine di tai mezt ,ftnz£i dubbio fi io tratterò del- 
l' honore , tratterò parimente , del Duello , che conduce a tal 
fi ne > ft) q ul non u'è dubbio alcuno, dell' honore muri* altro trat- 
ta faluo ilfilofifo morale , il quale trattando delle uirtù , trat- 
ta infume delle cofi configuenti a loro, ft) chi dice ,che a ' le- i-kj\)^ *a*^. 
gtftt a ppartiene tratta r del Duello, in tanto erra, in quanto fa, ^ k^Àt c i *À 
che un parla delfine , un'altro parla di fuoimezi, ti che è im- ( p %J ^ . evui ^ 
pofitbile , anzi come uede V. S. ifteffa , peritifitma in quefta 
profe filone, fi illegiftari introduce a trattare di quefta ma- 
teria, fi uefte la per fona del morale, ne perche concorrano 

E ij 
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tffamini in quefla proua, o te/limoni , oche fi chiamino ti reo, 
ff) l'attore i Duellanti , // che ? appartiene a legifti , ciò impor- 
ta punto, perche la fomtglianztt d'alcun particolare non rende 
fimile di natura tumuer fiale , ff) perche ui fiano quefle parti- 
colarità , non e propria materia di loro , anzi fino meri mrni- 
firi ^impacciando fi m auefli atti giuridictalt , ft) firiuendone 
regolatamente , di uengono morali ,ft)poie chiaro ejuel detto, 
che ogni anione prende nome dal fine , non da gli accidenti rt- 
moti, ff) efirinfichi . Che femifi diceffi , che pur i legiftt han- 
no per fine ilgiufto , ft) che efièndo del Duello ti fine il giù fio, a 
loro sia a trattarne , cader ebbono in doppio errore , perctoche 
altro e il dire , io tratto di quefia materia come a me pertinen- 
te , altro il dire , io ho per fine deltattion mia cotal fine . ilchc 
quando non fuffie uero , potrebbe fi dir parimente , che al Ca- 
ualtere conuentffi il dar regole dcll'honore . laqual cofia ejfire 
se aicauj non può : pere toc he bifegna hauere i prmciptj di quella fetenza, 
mien far re nella qual fi tratta di tal fine : di cut altri non tratta , eccetto 
goe einno. ^ yjjyjy^ morale . Cofi ancor qutftt tratta delgtufìo ; non ti le- 
gtfta ; anzi d legi/la prende , ò prender dee la definitione del 
gtuslo, dal morale , come principio : ft) di qui autene , che la 
fetenza delle leg$i e parte del ciutle morale , fg} i dottori , i qua- 
li non fiano o giudici , ò confideratort delle c a ufi , ma che /bla- 
mente s'intricano ne gli atti del fioro, fin fimphci minislri: 
quantunque t legislatori fiano poi d'altra maniera. zAppre fi- 
fe , dicendo fi , chefir quegli atti il Due Ho fia materia di le- 
giftt , con la medefima ragione dir fi potrebbe , che fuffie pari- 
mente materia dt notai], (g)di public i firiuani , i quali nel 
foro per lo più fino inftrumenti a queftì effamini. 'Imperché 
% Giudici giudichino delle controuerfie , propriamente hanno a 
trattar delle cofi pertinenti althonore iperctoche oltre che ogni 

huom 
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huom prudente può giudicar della bontà , della malitia 
delle co/e , effóndo a punto il bene il fuo fine, come dell 'altre 
fetenze ti uero , giudicandone efii , bifògna che cto facciano 
hauendo per oggetto il fine, che e l'honore , dt cut il proprio luo- 
go e del morale , non di loro , fi come ho detto . Flora V. S. 
s'auede pure , che uolendo efii di/giungere la materia de He kg- 
fi , nelle quali ella è eccellente oltre modo, dalla moralfiloft. 
fia , ad un tempo per fè fitfii da quefìa fi sbandtfeono : dalla 
quale e neceffario , che tolgano ogni principio , che prefup- 
pongano le uirtu , ne che dimofìnno efii ciò che elle fi fieno . 7>i 
qucfto affai a pieno feriffe mio fratello nel Dialogo dcll'honore ; 
onde a me, per hora deurà baftare thauer toccato queflo poco 
fòmmariamente . 

/ gradi delthonore , furono ancora toccati da lui ; pero 
io non diro con quale ordine debbano collocarfi le fiitnze : 
quali proporfì all'altezze : ne fè l'armi debbano ante por fi alle 
Ietterebbe tutto queflo e già dal medefimo diffufàmente trat- 
tato . Solo toccherò ingenerale alcun grado ctuile di quei, che 
moslra difiderar V. S. rapportandomi ancor alla confùetu- 
tudine , la qualperò fa ragione uolmente fiata mtrodutta . 
1 gradi ciudi adunque fono fra t magiftratt , i quali effóndo 
inguifa di membri d'ogni gouerno hanno diuer/i carichi- fri GrA ^ citlis \ ) 

CI rr* t s-> m 3 OHoda fono 

questi quanto maggiormente s'apprejfano alfine della Kepu- • 
blica , tanto più fi accostano al uero honore : ff) fino come ^ 
in più alto grado collocati , ft) e forfè dubbio, fila guerra, 
ola pace recìda più degno il ministro loro : percioche chiaro è, 
ch'il fine della guerra e la pace , eh 'il fine è più nobile de) 
fuo mezp . parlo della guerra giufta : perche hauendo io per 
fine di confógurre il mio , ò di di/cacciar l'offe fi: quando dop- 
po l'hauerlo fatto con honor mio , cercafit altro potendo sia- 
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re in pace, farei per auentura più tofto dt cer nello in quieto , che 
giufio . £ ben uero,che i Capitani, ejjèndo w finimenti dt cofi 
nobil fine, paiono degni di grande honor e:ma fi anco il magi/Ira 
to col configlio, fg) altre opere hauerà mantenuto la republica in 
pace, oltre l' batter tenuto in piedi tlfuo fine , haurà ancor egli 
grandifitmo honor meritato . conctofìacofia , che cofi per la fina 
parte concorre lattione,ff) la contemplatione m pace , come di 
colui nella guerra . Et chifufife di parere, che fujfi maggior uir 
tu ilconftruar l'acqui fiato, h il tenere il lafitato,che tacqui fiar 
dtnttouo,finza dubbio (quando nella confiruation dell' acquiflo 
non fujfi fiato me fi ieri della guerra) potrebbe dir e, che maggio 
re fimibnente fujfi colui, il qualfujfi magifirato tn pacc,ejfindo 
che a maggior tur tu, maggiore honor configura . Ho detto chi 
fi àppftffdpi 14 a l fi 3e > quegh merita più grande honore: cioè chi 
ha maneggio di maggior importanza; ft) di ciò è cagione, il btfi 
d' 'ti dt' g nare bauer maggior utrtu, ft) valore* (t) quefio è , che i, Con- 
corfzi«ri figlteride y prtnctpi t ft) in guerra, ft)m pace, fino per lo più ipri 
* * T,nt 't ' mi f t lpi U honorati: come coloro, t quali di tutte le cofi pubiche 
deliberano: fé) in fimma hanno il temone eH gouer no delle repu 
buche in lor mano, in che e fondato il bene uniucr fiale : onde fin 
degni anco d* honor e uniucr [ale .^Nefifi fimplice grado fia più 
honor ato di quefio in pace, ff) V* S. quando fu,nellafuagioué 
tu dal S. Duca di Sauoia, padre del preferite, creato Configgere 
di fiato, hebbe ti maggior grado , che fi potcjfi hauere preffo ad 
un c Trenape. Mamftfla cofi è polche confiderandofì digrado 
in grado fi uedrà,che cotal ufo e per tutto;cioe, che chi ha mag- 
giori negocij, fia più honor ato. Il Capitano di guerra,ilqualc en- 
l^lra c'o tra nel con figlio Sfiato, ff) diguerra,ì /òpra ogni altro honor a . 
t^mvrf'* t-ifiwu>: con lutto ciò figltono preceder per lo più quei dello fiato, 
^Temuta f £ f ^ m gKrrafilamtnte, ft) con ragione . I Giudici publt 
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ci, q) m fimma ogni magi/Irato, il qual tratta le leggi, percioche 
e caufadi ben publico, menta honor grande , ft) publico , ài 
que/ìi,diuerfi or dine, e indiuerfi luoghi, per ejjcre uarijt carichi 
m aafcuno di loro. Chi oltre il con figlio, ft) il dare ti premio, 
la pena; le quai due co/e pergiudicto di Platone tengono m piedi 
il mondo ; ha ancoragli altri figrcti, e più honor ato , percioche 
ha campo di mofhar maggior utrtii. Co/i dico d'ogni altro con* 
figuent emente. <^ia non mi par già di tralafctare,che per mio, ! J ^ 

parere il orado dell' Ambafciatore, e quali il più honor euok dW" 10 ***" 
t utti sparlando de i magijtrati cium, percioche hauendo prmcw* • 
palmcnte t* Amba/c latore i negaci/ di guerra, ft) di pace >ìi fi- 
greti del fio Princtpe,rappre/enta poi ancora il mede fimo Prin- 
cipe, il quale /è farà antico, ft) nobile, ft) di gran fignoria, ag- 
giungerà riputatane alfuo zAmbafiiatore, ft) ad ogni altro fio 
mimftro.Sopra tutto a nei della Chiefa precedono, come mmiflri 
delle co/è diume;onde honor diurno, ufando bene l'ufficio loro,me 
mano. Seguono poi quei degli Imperatorie i r R$,ft)di molti al 
tricorne Duchi, ft) altri Signor ima non na/ce però dal maggio 
re imperio /diamente l'honore,o la riputatane ne al Principe, ne 
al fio mmifiro,percioche ui dee primieramente concorrere la no 
btltàja quale e/findo fondata /opra l'antichità , ft) valore de- 
/ùoi maggioravamo ella /ara più antica , ft) habbia hauuto 
maggior fregi, in tanto più alto luogo ft deurà porre . Intendo la 
nobiltà l'e/fir ben nato, ne filo di perfine che non habbtano trat 
tato arti fordtde,ma che hauendo hauuto ì fuoi progenitori chia 
ri nelle uir tu, anch' efi uiuono in fplcndore del mondo, che altri- N»W/à „s • f 
mente non ut e nobiltà, doue non fa uirtùja quale con lungo th dZ/^Zil **c 
po,o almeno con quattro gradi di generatane fi fa ridutta in lu 1 
ce. Et quanto più oltre fi Hendc,tanto più lucente dimenciuokrk ' - m , 

do la ragtone,che douepiu fi perfiuera nelle uirtù , :uifi dtbéa^ 
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[limar maggiore la nobiltà. Et perche fecondo i nofiri principi] 
madore honore figuita a maggior uirtù, ft) a i carichi di mag 
gore importanza.^) più uicim al ben publtco, però figuita che 
più nobili,et in più honorati gradi debbano por fi quei che ciò ha 
ueranno. "Ter non difcoflarmi dalle cofe dt noftri tempi ,ff) per 
àeiu tmentt a V' S-fi U€€ ^ *rmniftftamente y che il S. Emanuele Phi 
I €a fa di sauo l t y trt0} Duca di Sauoia (la cui amicitia confirnando V .5. con 
cotefta immortai republica, q) con tutta l'Italia , merita ogni 
grandifiimo honore) è prepoflo ad ogni altro Duca , hauendofi 
ri/guardo alla nobiltà, all'antico ualore de fùoi predecejfrt, 
ira t quali prima furono % Coti di Sauoia, Principi del/acro Im- 
periosi tre grandinimi Imperatori, Duchi, ft) appreso ftrettt 
con ogni parentela, co t primi capi della Chriftianità. Et fi come 
il tempo ha refo firenifimi i froi maggior i,Jcefì dalla tata nobil 
cafa de Sanfenia,cofi il S.Vuca di tanto auanzaglt akri,quan 
to ha oltre la nobiltà loro,la /ita medefima.chiamo lafua in coCi 
malvoni tempi, hauer uit torio/amente /cor/o, (Sfatto marauù 
gliojì fatti d'arme fui terreno del Chrifiianifiimo 'Re di Fran - 
aa,dal cui padre, efiendogli occupata la maggior parte del fuo 
Imperio, non pero a lui fi e kuato punto et honore. ff) di qui auie 
^ , « » ne,che hoggi è filmato Duca m primo ft) fùpremo grado di no- 
^jl^yX I bilxà,ff) ] d 'honore. Il 'medefimo honore proport tonatamene dee 
! «v hauere ciafiun fuo mimflro . ft) qutlche dico di fra zs4ltezz0, 

I /^w*n^ uotfio ch'in rifletto s'intenda di qualunque altro. Chtaramete 
adunque raccoglier fi può, qualfia cw che afa intendere i gra- 
dì dell' honore, de i quali hauendo io forfè ragionato a baflàz£ % 
quanto a quel che V. S. ricer catta , lafiierò ch'ilreHo da Iti fi 
determini fecondo ti fuo uaiorofi gtudicio, ft) dottrina • T>t 
Tadoua à XX. dt Ottobre. «PAD LVlll. 
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